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PENSIERO DI FINE MILLENNIO
P oco importa se la disputa 

resterà apeiti e se i cdcoli 
degli esperti sbugiarderan­
no ora questa ora quella 

interpret-azione tirando in ballo 
Papa Gregorio e il calcolo degli 
anni bisestili, la morte di Erode e 
il passaggio della cornetti: il pros­
simo 31 dicembre shimerà il mil­
lenovecento e si aprirà il duemila. 
Fermitunoci su questo e lasciamo 
le discussioni per dopo.

Mi piace pensare a questa no­
stra città racchiusa nelle antiche 
mura che svettano di lonttmo: ec­
cola pronta a varcare un’tdtra so­
glia carica di una vecchiezza che 
la rende unica.

Oggi è il 15 dicembre 1999: 
stnuLunente, una nube di nebbia 
ha avvolto Cortona, hiscituido libe­
ro il pituio dove occhieggitmo infi­
nite luci di vita e di festa. Nel cen­
tro Storico, invece, le hunpadine 
di Nattde disegnano strani ;dbori 
neH’insolita foschia e la mtigia di 
Cortona s’è fatta più intensa e p a ­
pabile.

'Ritto è come sospeso e la cittìi 
intera sembra voltme.

E’ un tempo adatto per ricor­
dare, pensare, per rallentare il 
passo e vi^abonchu’e idmeno una 
manciata di minuti senza meta, 
guardiuidosi intomo.

Questa vecchia città sta per 
imboccare un nuovo millennio di 
vita: così le sue pietre, i sassi che 
la reggono, i aunpiuiili e le to n i 
Così la celletta di S.Fnuicesco sul 
torrente e la piccola S;mta dentro 
l’uma di cristidlo. Più jn  basso, il 
sacrario dei principi etruschi por­
gerà il suo splendore verso l’cdba 
del duemila reamdo memoria di 
offerte antichissime al Dio della 
luce. 'Ritto sembrerà correre 
avanti nell’ansia senza fine impo­
sta dalla vita ma il fìiRiro non po­
trà che reggersi sulle radici del 
passato e h trovare una giustifica­
zione al suo essere, idla sua iden­
tici: se von’à essere fìiRiro. Tiuiti a- 
mici, timte pemone care non ci sa­
ranno questo 31 dicembre, ma la 
loro presenza è qui, miche in que­
sta nebbia che stringe Cortona in 
un abbraccio: li voglio ricordare 
Ritti per un attimo.

Non tira neppure un refolo di 
vento, solo la nebbia ada silenzio­
sa e gioca strani scherzi con le 
ombre della sera: il cornicione 
che emerge dalla foschia sembra 
la prora d’ima antica nave. E’ 
Ulisse che giunge a Cortona dagli 
ocetmi deH’immaginario. Le volute 
di nebbia che ristagnano tra i 
vicoli riecheggiano le criniere dei 
cavidli di Annibaie sulla piana e lo 
scompiglio dei romani ignari.

In alto suonano le campane 
dei conventi di clausura: nei corri­
doi lunghi come passeggiate idl’a- 
perto le suore recitano una 
pregliiera che è per RiRi mentre le 
madonne di Pietro e gli angeli di 
Luca vegliano su Cortona dagli ori 
degli altari. Svetta la torre del Co­
mune e l’orologio è pronto a 
battere i 24 rintocchi del 31 
dicembre.

Isabella Bietolini

ESSERE GENITORI 
MESTIERE DIFFICILE

A conclusione di questo se- 
cob, non vorremmo ap­
parire dei facili moraliz­
zatori di costumi. Ben 

lungi da noi perché anche noi 
abbiamo dei fig li ed è giusto 
prima di tutto guardare dentro 
la propria casa per p o i... guar­
dare dallafinestra.

Ma le vicende di questi ul­
tim i giorni ed il bro susseguirsi 
ci pone nell’obbligo di giornali­
sti di mettere in evidenza al­
cune situazioni difficili che 
possono essere ben recuperate 
se riflettiamo sulla nostra fu n ­
zione di essere genitori.

Nella fo to  a fianco una do­
cumentazione delb voglia di 
vandalismo inutile di alcuni ra­
dazzi in età di scuola media in­
feriore. Era un vetro infrangibi­
le, tipo parabrezza delle auto, 
dove l’Azienda di Soggiorno co­
municava i servizi che realizza­
va per il turista. Per questa bra­
vata, c’è voluto impegno. Questa 
bacheca di vetro è stata ridotta 
come vedete nella fo to  in mille 
pezzi

Ma non è tutto, qualche 
giorno fa, al Parterre un gmppo 
di ragazzini per puro diletto, ha 
divelto con fa tica  un cestino 
porta rifiuti di quelli murati di 
fronte allo sguardo indifferente 
di vari adtdti Uno di questi pe-
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rò, allafine ha brontobto e que­
sti giovani “ragazzotti” bofon­
chiando hanno rimesso a posto 
il tutto. In piazzetta Pescheria 
dove in un’altra circostanza ab­
biamo documentato la presenza 
di tanti ragazzi che realizzavano 
i muraks, campeggia ora una 
bestemmia a caratteri cubitali 
In una serata qualsiasi alcuni 
ragazzi p iù  grandi ed altri p iù  
piccoli si sono recati in pizzeria 
ed ingruppi diversi hanno preso 
posto. Ip iù  piccoli li hanno fa tti 
sedere in una zona meno fr e ­
quentata dal proprietario. Ad un 
cerio punto della serata, sempre 
per questo senso di bravate o 
“nonnism o”, alcuni dei grandi 
si sono recati da questi p iù  p ic­
coli e con minacce si sono fa tti 
consegnare i soldi che avevano 
in tasca. Per fortuna un adulto, 
che ha visto tutto, ha imposto la 
fin e  di questa bravata con la 
riconsegna dei soldi “estorti”. 
L’ultima in ordine di tempo, si è 
realizzata per la tombola di 
Natale organizzata dalb Scuob 
Media, nel cortile di S. Agostino. 
Alcuni “teppisti” (perché così 
bisogna chiamarli) non hanno 
trovato di meglio che sradicare 
dai bagni del complesso i lavan­
dini e buttarli per tetra, togliere 
dal muro i contenitori del sapo­
ne liquido e spargerb per i bea­
li; non contenti di questo si so­
no introdotti nei locali delb  
Scuola Media dove età stato pre­
disposto un buffet per la serata, 
hanno aperto le bottiglie di spu­
mante spatgendob per i beali. I  
genitori per la circosanza hanno 
fa tto  una denuncia ai Carabi­
nieri. Ma non si può delegare b  
scuob 0 l ’ordine pubblico per 
l ’educazione dei nostri figli; ci 
vuole un maggiore impegno da 
parte nostra ed un maggior 
controllo. Ad una signora che 
riceveva i rimbrotti perché il 

figlio giovane si comportava in 
manieta non molto educata, ha 
risposto che lei comutique lo a- 
veva assicurato. Bella risposta! I  
gioielli, quando li abbiamo, li 
possiamo nascondere nei cavò 
delle banche, i fig li no, a meno 
che non si voglia mabgurata- 
mente poi nasconderli nei cavò 
di S. Benedetto ad Arezzo. E.L.

Con un maggiore impegno da parte di tutti, ma soprattutto con un m a ^ o r  controllo dei genitori è da 
auspicare che situazioni di questo genere ed altre che abbiamo sommariamente enunciato, non 
debbano più riproporsi nel futuro. La serenità di questi anni e la bellezza di vivere in questa realtà 
bisogna saperla salvaguardare e mantenere. Anche il problema droga si dice si stia affacciando con un 
maggior insistenza. Su questo problema è necessario un grosso impegno anche delle Forze dell’Ordine.

BUON
2000

Quando questo ultimo nu­
mero del nostro quindicinab 
giungerà nelle vostre case 
avete già festeggiato il tra­
passo del secolo, speriamo 
con la massima serenità e la 
voglia di vivere questo nuovo 
anno con spirito giusto.

Auguri a  tutti!

B e a to  (Angelico ti diiediamo scusa

N ell’ultimo numero, abbia­
mo scherzato, o per dirla 
fuori dai denti, senza la 
relativa serenità di lavoro 

possono essere pubblicati degli 
strafalcioni che sanno tanto di 
“somaro”.

Nel farvi gli auguri di Natale 
con la foto di un disegno regalato­
ci da una bambina di 5 aimi, ab­
biamo inavvertitamente scritto 
FAnnunciazione del Signorelli, an­

ziché dell’Angelico.
E’ grave, ma la mancanza di 

tempo non ci ha consentito secon­
do prassi, di leggere con mente 
serena ciò che era pronto per 
andare in stampa e così lo stra­
falcione è stato scritto, non riletto 
e pubblicato.

Chiediamo scusa ai lettori e 
soprattutto al Beato Angelico che 
avrà sussultato dal cielo.

E.L.

SCADENZE DI LUlVEDr 17 GENNAIO
RITENUTE FISCALI -  Scade il termine per effettuare il 
versamento delle ritenute fiscali operate nel mese prece­
dente.
INPS -  DATORI DI LAVORO E COMMITTENTI -  Scade il 
termine per effettuare il versamento dei contributi relativi 
alle retribuzioni corrisposte al personale dipendente e ai 
compensi erogati ai coUaboratori.
IVA -  CONTRIBUENTI MENSILI -  Scade il termine per 
effettuare la hquidazione ed il vemamento dell’Iva.

SCADENZE DI LUNEDI’ 31 GENNAIO
BOLLO AUTO -  Scade il termine per il rinnovo delle 
tasse automobihstiche. Il versamento può essere effet­
tuato presso le tabaccherie, gli uffici postali e, nelle 
regioni nelle quali sono state stipulate le convenzioni, 
presso FACI.
CANONE RADIO-TELEVISONE -  Scade il termine per 
effettuare il pagamento del canone annuo di abbona­
mento alle radio e televisione mediante conto con’ente 
postale intestato all’URAR.

PAGINA \
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VESPASIANI DA RIFARE
Non so (|Uiinti Cortonesi ab­

bialo mai avuti la neces­
sità di utilizzare i servizi 
igienici che si trovano a 

destra entnmdo nel Piazzale di S. 
Margherita. Credo pochi e mi 
auguro pochissimi! Il fatto ci è 
sUito segnalato perché nonostuite

'  simto della soddlsliazione coipora- 
le, prima luicora di chiedere qual­
sivoglia benedizione. Non credia­
mo e possiamo credere che si 
possa restire insensibili, (non di­
ciamo id grido di dolore che po­
trebbe levarsi da parte di chi è in 
stato di necessità), alle richieste

le continue lamentele ed avverti­
menti agli amministratori co­
munali, sembra abbiano fatto gli 
orecchi da meramte, ovvero non 
si sono preoccupati delle neces­
sità, non tanto dei Cortonesi, 
quanto di quei poveri pellegrini 
che hanno avuto la ventura (o 
svenPira!) di capitare in un paese 
tanto pubblicizzato per le opere 
d’arte e del paesaggio, ma che 
manca di quelle cose minute e 
necessaiie che poi sono indispen­
sabili alle esigenze fisiologiche 
deH'uomo. Settimanalmente 
arrivano a Cortona, anche nel 
periodo invernale, pullman di 
comitive in visita idla Basilica di S. 
Margherita ed ancor prima di fai’ 
visita alla Santa, chiedono di poter 
soddisfare le esigenze corporali 
per poi dedicarsi a quelle spiritua­
li (latinamente potremmo dire 
“maiora premunt”!). Il cartello 
visibile anche se sbiadito, indiam- 
te “Gabinetti”, che una volta enmo 
detti di decenza, ora ridotti ad 
“indecenza”, porta il pellegrino 
giù per un pendio e lo fa trovime 
di fronte ad una struttura non 
tolto fatiscente, qiumto in stato di 
abbiuidono ed incuria ed i servizi 
in stato pietoso e tutto attorno im­
mancabile sporcizia. Non vi è al­
cuna possibihtà per il civile 
viandante di poter ottemperare a 
quanto di dovere! E’ costretto a 
pietire, presso i fraticelli, il luogo

per la soluzione di un simile 
problema e che sono state aviuiza- 
te idl’attuale amministrazione e a 
quella passata, da più parti, anche 
perché crediamo che non possa 
essere un problema di finanzia­
menti, (Cortona figura fra gli itine­
rari religiosi previsti per il Giu­
bileo e per questo sono stati ri­
chiesti ed ottenuti finanziamenti 
statali) ma, soprattutto, perché 
trattasi di una questione di servizi 
essenziali che per poca cosa 
possano apparire, nella sostanza 
sono di primaria importanza, se 
non vogliamo che gli esseri si 
riducano allo stato animale.

Pertanto intendiamo sollecita­
re a mezzo stonpa gli amministra­
tori perché fra tolte idtre cose, più 
0 meno indispensabili, si facciano 
carico di questa questione, 
costruendo un Vespasiano in più e 
facciano altrove qualche econo­
mia. Sappiamo quali siano le diffi­
coltà per la gestione di questi 
serazi, utilizzati a volte per scopi 
impropri ed altre volte per atti 
vandalici, ma per questo non si 
può condannare chi effettivamente 
ha bisogno, a questuare il soddi­
sfacimento dei bisogni corjiorali, 
a meno che nelle guide non si 
preavverta il turista di munirsi di 
pappagallo o quanto altro, perché 
Cortona è priva, o non può mante­
nersi, servizi di pubbhca decenza.

L’intesa pubblico -privato nella

- H i  PRONTA INFORMAZIONE ^
FARMACIA DI TURNO

Turno festivo e notturno 
1 - 2 gennaio 2000
Farmacia Comunale (Camucia)

Turno settimanale e notturno 
dal 3 al 9 gennaio 2000
Farmacia Boncompagni (Terontola)

Turno festivo 
6 - 9 gennaio 2000
Farmacia Boncompagni (Terontola)

Turno settimanale e notturno 
dal 10 al 16 gennaio 2000
Farmacia Centrale (Cortona)

Turno festivo
domenica 16 gennaio 2000
Farmacia Centrale (Cortona)

Turno settimanale e notturno 
dal 17 al 23 gennaio 2000
Farmacia Bianchi (Camucia)

GUARDIA MEDICA
La G uardia M edica entra in attività tutte le sere dalle ore 20 alle 
ore 8, il sabato dalle ore 14 alle ore 8 del lunedì mattina. 
Cortona - Telefono 0575/62893
Mercatale (la guardia medica è soltanto festiva ed entra pertan­
to in attività dalla domenica e nelle altre giornate festive infra- 
.settimanali dalle ore 8 alle ore 20.) - Telefono 0575/619258

GUARDIA MEDICA VETERINARIA
Dott. G allorini - Tel. 0336/674326
L’A rca - Tel. 601587 o al cellulare 0335/8011446

EMERGENZA MEDICA
A m bulanza con m edico a bordo - Tel. 118

gestione di alcuni seivizi potrà 
essere raggiunta in simili circo- 
stoize, allorché gli interessi degli 
uni non contrastino con quelle 
degli altri, perché univoci nel 
raggiungimento di un fine, che 
nella fattispecie non potrà non 
essere il decoro della cltfcà, decoro 
che a volte manca, se si da uno 
sguardo sereno e non preconcetto 
a certe situazioni, come quella 
esistente nel Piazzale del Mercato 
di Cortona, ove sono sistemati idla 
meno peggio i contenitori per 
rifiuti di vario genere, e, che nel 
periodo estivo, sono la gioia e la 
delizia degli abitanti sopra le 
mura, ricevendone profilino non 
richiesto. Questi cassonetti, dispo­
sti nel posto sbagliato, sembrano 
essere il biglietto da visita della 
città, perché è li che scendendo

concentrazione di cassonetti che 
se non infiLstidiscono gli abitiuiti, 
certamente disturbano l'im|iatto 
ambientale. Con (piesto non si 
cbiede l’eliminazione del servizio 
di raccolta rifiuti per le necessiti e 
comodità degli utenti delle zone 
citate, ma una consapevole sensi­
bilità alla decenza ed al decoro 
del paese, che ha il vanto di 
chiiunarsi Cittìi. E per finire, e non 
ce ne vogliiuio mille gli imimalisti, 
non sarebbe inopportuno che 
venisse fatta una più oculata 
vigilanza per cani e gatti, che 
stanno riducendo il paese in 
vespasiano e che si eviti che le 
panchine del Parterre siano ri­
dotte a mense per gatti. Con tutto 
il rispetto per gli animali, non è 
pensabile che costoro debbano 
essere privilegiati a discapito

dal pullman, il turista riceve il ben 
venuto. Anche al Ton-eone, sotto 
il cartello del toponimo, vi è una

deH'igiene e sidvaguardia della
comunità. Piero Borrello

“ C A R L O  E C A M IL L A  
W  VACANZA A CORTONA”
Ovviamente non si sono fa tti vedere, 

ma ci sono stati

C ortona, Italy. Ormai per la 
nostra città è giunto il 
momento di saltare a piè 
pari l'indicazione della 

provincia di appartenenza, tanto 
alto è aiTivato all'estero il livello di 
conoscenza di Cortona tra coloro 
che visitano o vorrebbero visitare 
la nostra penisola.

Quesfanno oltre alla impor­
tante presenza americana, altret­
tanto numerosi sono stati i 
tedeschi che hanno deciso di 
scegliere Cortona, quale tappa del 
loro tour in Italia e questo anche 
grazie al Consorzio Operatori 
Turistici che puntò la campagna 
promozionale della nostra cittìi sul 
mercato tedesco, con una profi­
cua trasferta a Norimberga; non va 
infine trascurata neppure la 
presenza inglese, anch'essa in 
continuo aumento. Ed è proprio 
dal mondo anglosassone che 
troviamo una notizia che da 
spiegazione del titolo di questo 
articolo che parrebbe non veritie­
ro, ma che in realtìi non trova che 
confenne attendibili. Per una volta 
“L'Etruria” fa un po' “Novella 
2000” e scova una notizia che 
interessa non solo noi cortonesi in 
(|uanto tali e orgogliosi del nostro 
territorio, ma anche gli appassio­
nati della cronaca rosa sui Reidi 
inglesi, notizia che è stata pubbli­

cata didl'autorevole "Sunday Ti­
mes" del luglio scorso, del quale 
ho una copia, a firma di Christine 
Webb. La giornidista inglese, dopo 
aver parlato in generale della To- 
scima, si sofferma a lungo (guar­
da caso) sul secondo libro di 
Frimces Mayes "Bella 'fiiscimy” e 
comincia ad elencare una serie di 
motivi per cui è conveniente ac­
quistare una casa nella bella 
Toscima appunto ed in particolare 
a Cortona. E tra una cosa e l'idtra 
cosa ti scrive la gioniidista inglese? 
Inten'istando la proprietaria di 
uno splendido immobile in Cor­
tona, si sente rispondere da 
questa che poco tempo addietro
“... sono stai miei ospiti il
Principe Carlo e Camilla Parker 
Bowles.....". E dato che conosco 
personalmente l'intenistata, si 
può dare per certo che i celeber­
rimi “Carlo e Camilla” siiuio stati 
quesfanno a Cortona, ovviamente 
in incognito, a godere del sole e 
della tranquillità di un territorio 
del quale i nostri avi per primi e 
adesso un po' tutti ne stanno 
scoprendo i pregi.

E se poi tra coloro d ie  ap- 
prezziuio il territorio cortonese ci 
sono anche gli esigenti abitanti 
d'oltremanica, capirete, abbiamo 
un imprimatur à  tutto risjietto.

Loren/o Lucani

IL GRIJPPO STORICO 
DEI TERZIERI AL FESTIVAL 
DEL2000AYARMOUNTH

V

Eufficiide finvito rivolto dal 
comitato della Ciunera dei 
Commercio di Yarmounth 
idla peraona di Niuido Pac- 

chini per il Gruppo storico dei 
Terzieri, jicr la Compagnia dei 
Bidestrieii, per gli Sbiuidieratoii di 
partecipare al Festival dal titolo 
"Cozze e Ciistelli del 2()00", ispira­
to proprio alla Ciostra dell'Ar- 
chidado di Cortona.

detenniniuite contributo.
Caro Samlo.

Veimno in Italia tra JxkPì pionii 
per passare le feste di Satale e 
Capodanno e siamo ansiosi di 
ri ledere te e tua cara inoglie a 
Cotloiia.

Il nostro Comitato /kr il 
Festival delle Cozze ha scelto il 
tema medievale "Castelli e 
Cozze" jwr l'anno 2000. L'ispi-

Continua, dun(|ue, a crescere 
il prestigio del Cnippo per la sua 
professionalità nel gestire le 
manifestazjoni storiche, nelforga- 
nizzazione del "Medioevo in piaz­
za” del mese di Maggio, nell'uso. 
delle bidestre e nel vivace e carat­
teristico corteggio.

Proprio in questi giorni parte 
la campagna di lussociazione al 
Crtippo, con l'invito a far parte in 
quiditìi di Figurante, di Bidestriere, 
di Musico 0 di Sbiindieratore.

L'invito è rivolto a tutti i 
residenti nel territorio di Cortona 
che siano intenzionati ad impe­
gnarsi sia nelle manifestazioni 
previste idl'intenio della Città che 
nelle eventuidi trasferte.

'lùtti coloro che desiderano 
avere infonnazioni sulla partecipa­
zione alle attività “Ciiippo Storico" 
possono rivolgersi al sig. Nando 
Pacchini presso il Bar Sport a 
Cortona.

Pubblichiamo la lettera di 
invito da Yamiounth per comuni­
care ai lettori la stima degli 
stranieri verso i Terzieri e nello 
stesso tempo il programma al 
quale essi dovranno dare il loro

YARMOUTh CHAMBER OF COMMERCE. INC,
158 STREET. YARMOy'H, M AIN t C*0»6-«Ti2

AEL. (207) • FAX (30r)

E-m«ii vBiincotl>i$yaonouihm«in«.or9

razione è proprio la Ciostra 
dell'Archidado a Cortona e noi 
vorremmo onorare il ivstro 
Festival come gemellappio e jiarte 
delle nostie celebrazioni.

Ui Chimera di Commercio di 
Yarmounth vonebhe ora esten­
dete un invito ufficiale a te. tua 
moglie ed a due membri della 
Giostra dell'Archidado a jkirteci- 
pare al nostro Festival dal 20 al 
23 luglio. Sarete i nostri onora­
tissimi ospiti. Il vostro viaggio, 
inclusi i biglietti aeiei. soggiorno 
e trasferimenti, sarà pagato dal 
Comitato. Se fosse possibile la 
partecipazione fk>r più membri 
del vostro gruppo, tenteremo di 
tiviaie altri .sjxmsor jm- coprile i 
costi addizionali. Dovremo co­
munque esseie da te informati di 
questa fxissihUità entix) gennaio.

Ut nostra richiesta è clx> mi 
pailecipiate nella jxirata e nella 
creazione della bellezza e del 
sa/x)ie storico del mstm festiia! 
italiano qui a Yarmounth. S/x'- 
riamo di avere il Processionale 
Storico. Gara di Firn con l'Aieo. 
e Sbandieratori durante i tre 
giorni del Festimi

Siamo in attesa della tua 
risposta ed in feirida anticipa­
zione di futuri contatti su questo 
pwgetto.

Sinceiamente.
Midge &. Stevv Vreeliuui

L E T R U H I A Soc. C oofì. ti.r .l.

Carlona - hoc Vattone BAH
P er cortisfxnulenza Casella Postale 40 - 52044 CxnUma (Ar)

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
Prcsidente: l'rancesco .Nunzialo More
Coasiglieri: Vito Garzi, Mario Gtizzini. Vincenzo Lucente. .Sonia Saivatlori

SINDACI REVISORI
Presidente: Alessandro Venturi 
Consiglieri: Giovanni l.iicarini. Franco .Sandrelli

Direttore Responsabile: VINCENZO U  CEVEE 
Vice Direttore: Isabella liietolini
Redazione: Francesco Navarca. Riccardo Fiorenzuoli. Lorenzo Lucani 
0|)inionista: Nicola Caldarone

Collalxmilorv. Domenico lialdetti, l'go Battihuii, RoF.uido Bietolini. Diris Brini. Ivo Camerini. 
Giovanni (arloni, Lucituio (alimi, .Marco (aterini, Fnmcesco Ca-nci. Peter jagher. ban Guidi, 
Franco Marcello. Gabriele Menci, Noemi Menni, Ca-sarina Penigini. Mara Jogna Prat, Vibiuio 
Ricci. Mario Ruggiti, Gino Sebippa, Padre Tebtddo. .Vles,s;uidro Venitiri, Gabriele Zauiipagni.

Progetto Grafico: Gabriella Giordani
Foto: Folonuster, Foto lameiitini. Foto Boattini. Pliotofìne
Pubblicità: Gioniale l.'Etniria - Casella Post:de n. 40 - 520 h  O irlona
TarilTe: A modulo: cm: 5X4.5.1 aO.OIM) (iva esclusa), pubblicità annua (2.5 numeri)
£. 500.000 (iva esclusa), modulo cm: l(),X4.5 & bO.(HK) (iva esclusa), pubblicità annua (2.5 
numeri) £•, 800.000 (iva esclusa) -  altri foniiali da concordare

Il giornale è chiuso in Redazione martedì 28 dicembre 
E' in tipografica marteifi 28 dicembre

PAGINA 2



L’ETRURIA N. 23 CULTURA 31 DICEMBRE 1999

C’ERA UNA VOLTA
La scelta del nome, la prim a querela, le iniziative 

per ipoveri: così era L’Etruria negli ultim i anni dellWO  
a c u ra  di ISABELLA BIETOLINI
Seconda c ultima parte

I l ])rinio numero de LTiruria è 
dabito 17 genn;ii() 1892. La te­
stata reca un sottotitolo che 
s])ecifica: "periodico settimana­

le della cittìi di Cortona e Provincia 
di Arezzo” poiché le intenzioni ori­
ginarie enmo proprie (indie di da­
re ampia valenza tenitoriale al neo­
nato foglio. In effetti, scorrendo i 
numeri di oltre cento ;mni fa, tro- 
vimno segnalati e commentati molti 
fatti di cronaca avvenuti in ambito 
provinciale ed anche rapidi ma 
significativi accenni ad accadimenti 
di rilevmiza nazionale.

Innanzitutto, perì), perché fu 
scelto il nome di litruria? La spiega­
zione, come direbbero i latini, è 
nelle cose stesse: "... pensiunmo fi­
nalmente di chiamarlo litruria... 
rievocando le antiche ma gloriose 
memorie...” spiega il Direttore in 
uno dei primi editoriali, li per 
fortuna, aggiungimiio noi: ci siiuiio 
così evitati "L’eco del popolo” e “Il 
Risveglio” che furono a quel tempo 
considerati ma scartati in via caute­
lativa per "... non dar pei nera alla 
gente e farci perdere di primo ac­
chito... tutto il favore del pubbli­
co...”.

L’abbonamento a L’iitmria co­
stava, allora, L. 3.00 all’anno, se­
mestrale L. 1,80. Ma ecco la prima 
offeita promozionale a memoria di 
cortonese: abbon;unento cumulati­
vo a L’iitmria ed al giornale umori­
stico di Milano 11 Gallo Caricaturista 
a L. 5.00 miniude o L. 3.00 un se­
mestre. Come fosse sorto questo 
binomio non ci è dato saperlo, ma 
la cosa deve aver funzionato bene 
dato che il giornale crebbe rapida­
mente.

1 primi numeri della giovane 
testata h;uino tutti un'impostazione 
di maniera ma gli occhi e la penna 
sono sempre attenti ai fatti di cro­
naca, anche alla "nera”: il primo 
fatto di siuigue segnalato è un de­
litto avelluto a Castiglion Fiorenti­
no e così descritto “..A.R aspetti) un 
tal Pizzetti mentre tornava da 
Arezzo in un calesse e con due 
colpi di bicile lo stese cadavere...”.

L'inverno del 1892 fu molto 
freddo: LTiruria si fece subito in- 
teiprete delle neces,sitìi della popo­
lazione meno abbiente solleciUmdo 
la ricostituzione del Comitato delle 
Cucine Economiche. Questo Comi­
tato era chimiiato a org;mizzare il

Rivista internazionale di poesia 
Diretta da Claudio Angelini e 
Ruggero Marino

00136 Roma 'Via Gualtiero Serafino, 8 
Tel. 06/39738665-39738949 fax 06/39738771

recupero o a sollecitare le donazio­
ni di stufe da consegnare ai poveri: 
la cucina economica ra|)presenta- 
va, nel suo duplice utilizzo come 
mezzo per risciddare e come for­
nello, quanto di più utile e adatto si 
potesse offrire ad una famiglia 
indigente.

La prima querela, causata da 
un reftiso pungente, il giornale se 
la guadagni) ciuando, nel 1892, 
volendo pubblicizzare il program­
ma di opere liriche in cartellone ;d 
Teatro Signorelli, scappi) ftiori un 
“PURKANI” ;d posto de 'T Purita­
ni”: il Direttore artistico della com­
pagnia si offése e citò il gionitde. La 
faccenda per fortuna sbollì in poco 
tempo "per riconoscimento di re­
fuso”.

Il numero datato .31 luglio 
1892 lancia l'idea di dare vita 
all’associazione Pro Cortona per 
“...ideare, orgiuiizzare e promuove­
re tutti quei festeggiamenti, tutti 
quei divertimenti atti a rialzare le 
sorti materkdi del paese...” sottoli- 
nemido l’iussoluta neces,sitii di una 
spinta verso l’incremento delle 
attività turistiche e idbergliiere viste 
qiudi strumento di sviluppo e 
lavoro. Che occhio, questi nostri 
predecessori: e che intuizioni si 
intravedono nel forbito linguaggio 
di sfcimpo ottocentesco!

Il turismo, la cura dei nostri 
beni artistici e storici, l’attenzione 
al paesaggio: sono tutti temi tal­
mente attuali, da non poter credere 
che già allora fossero argomento di 
discussione.

Con una variiuite, però: i corto- 
nesi di cento ;uini fa li indicaviuio 
come traguardi, come speranze di 
sviluppo e progresso, come im­
pegni morali: oggi, invece, siamo 
costretti a correre per riparare, 
recuperare, rattoppare quello che 
non c’è più, ciuello che è stato 
sprecato, tniscurato, dimenticato.

S’impara molto su Cortona leg­
gendo queste vecchie pagine: e si 
comprende soprattutto lo spirito 
che (miniava gli mitichi concittadini 
nel credere e nel fare le cose. Forse 
prevaleva uno spirito pionieristico, 
ma di certo le parole non erano 
vuote e per dire “pane al pane” 
non c’era bisogno di scomodare 
studi di fattibilità, progettualità 
concordate o tavoli delle regole: 
come si dice oggi gonfimido il nul­
la.

Questo breve excursus su co­
me eravmno un secolo fa non può 
però finire così: per questo citimno 
una speranzosa pubblicità che 
caratterizzi) a lungo con il suo 
slogmi L’Etruria di ciuci tempo.

Si tratta della miracolosa 
“Acqua Chinina Migone, di fragnm- 
za deliziosa, che impedisce im- 
metiiattunente la caduta dei capelli 
e della barba rnssicunuido una lus­
sureggiante capigliatura fino alla 
vecchiaia...”.

Isabella Bietolini

ALLE PRIME 50 
TELEFONATE 

VERRÀ' OFFERTA 
UNA COPIA IN 
OMAGGIO

PAqilME

Se ne sono in te ressa ti i  g io rn a li n a z io n a li

IMPORTANTE RASSEGNA STAMPA
Il libro del prof. Nicola Caldarone “La seduzione 
di pietra” sta riscuotendo un notevole successo, 
tanto che varie testate nazionali ne hanno par­
lato evidenziando soprattutto le notizie sulla leg­
genda di Ulisse che sarebbe morto a Cortona, 
come già documentato su queste colonne da Isa­
bella Bietolini. Anche l’altra notizia per la quale 
Cecco Angiolieri fosse cortonese e non senese è 
stato rilevato in un articolo del quotidiano

toscano La Nazione. L’in teresse nazionale suscita­
to da questo libro è la migliore conferma del 
valore di Nicola Caldarone da un punto di vista 
letterario e come ricercatore. Anche la RAI ha 
fatto un sewizio sul libro ponendo l’accento sulla 
ricerca realizzata. Tutto questo è sicuramente 
positivo e non può che non trovare soddisfatto 
l ’autore, ma nel contempo anche il giornale di 
cui è opinionista da diversi anni.

L’EROE CRECOIJUSSE E SEPOLTO A CORTONA: 
LO DICE IN UN LIBRO UNO STUDIOSO LOCALE

U isse non sarebbe soto un 
personaggio ieggendario. 
Sarebbe veramente esi­
stito, e, dopo essere rien­

trato a Itaca, avrebbe presto 
abbandonato la sua patria per 
sopravvenuti contrasti con la 
moglie Penelope. E sarebbe tor­
nato in Italia, dove avrebbe 
anche incontrato Enea, trovan­
do poi rifugio in Etruria, a 
Cortona, dove sarebbe morto, 
trovandovi onorata sepottura.

L’ipotesi è di uno studioso 
italiano, il professor Nicola 
Caldarone, che ha messo in­
sieme nella Seduzione di pietra 
(Calosci-Cortona) per ta prima 
volta tutte le piste sulta fine del 
grande eroe di Troia, le cui gesta 
sono state narrate da Omero. 
Gli storici greci Teopompo e 
Licofrone partano dell’arrivo 
dell’eroe greco a Gortunaia, no­
me in cui molti studiosi, da Ga- 
hineau ad Abeken, riconoscono 
quelta di Cortona.

Su Ulisse sepolto a Cortona - 
ricorda Catdarone - ha detto ta 
sua anche Aristotele, assai espli­
cito nel riconoscere che ia 
tomba di Gortunaia “copre Tuo-

mo assennato morto in questa 
terra (Etruria, ndr), it più 
celebre dei mortali. Questa è ta 
tomba di Ulisse, per causa del 
quale gli elleni ebbero molta 
fortuna nella guena troiana”.

La seduzione di pietra è un 
libro che viaggia tra la leggenda 
e il documento. Caldarone 
cerca, e trova, testimonianze di 
indiscussa ammirazione per ie 
pietre di Cortona, serene, tristi e 
luminose allo stesso tempo. 
Testimonianze individuate, con 
un’appassionata indagine in 
archivi e biblioteche, in scritti di 
Montesquieu, dei fratelli Gon- 
court, di Gioberti, Moravia, Ja­
mes Gide. Nicola Caldarone, 
molisano di nascita, vive da 
venticinque anni a Cortona, 
dove insegna materie letterarie 
nel locale liceo classico: è socio 
deli’Accademia Etnisca di 
Cortona e del Sindacato scrittori 
liberi italiani, nel 1988 gli è 
stato attribuito il Premio deiia 
cultura dalla presidenza del 
Consiglio dei Ministri.

Tratto da II Giornale del 27 
novembre ‘99

E M  DI CORTONA t t  POETA CECCO ANGlOllERI
La novità è stata scoperta negli archivi 
da uno storico locale. E adesso nascerà 

un contenzioso con Siena

Cecco Angiolieri era di Cor­
tona e non di Siena, come 
finora si era sempre creduto, 
pur in assenza di notizie 
biograjìche certe e attendibili. 
Per la tradizione letteraria il 
massimo esponente della poesia 
burlesca sarebbe nato a Siena 
da padre senese intorno al 
1258/60 e morto nel 1312, 
perché è del febbraio 1313 u na 
dichiarazione con la quale 5 dei 
suoi figli rinunciavano all’ere­
dità paterna, oberata di debiti.

Ma ora nuove ricerche 
d’archivio dimostrerebbero che 
Tautore del celebeirimo sonetto 
“S’io fossi foco arderei lo mon­
do” sarebbe nato a Cortona. La 
scoperta è stata fatta da Nicola

Caldarone che ne dà notizia nel 
libro “La seduzione di pietra”, 
pubblicato da Calosci.

Li nome di Angiolieri è stato 
rintracciato nel registro del 
catasto presso TArchivio Comu­
nale. In alcuni fogli sono indica­
te anche le proprietà di Cecchus 
Angeleriy Boncitoli.

I dati anagrafici rinvenuti 
nell’archivio troverebbero im­
portanti riscontri nei sonetti 
dell'Angiolieri.

Caldarone sostiene che la 
critica ujfiiciale avrebbe confuso 
il vero poeta con un Cecco 
discendente dal senese Angio- 
liere.
Tratto dtil quotldimio La Nazione 
dell’11 dicejnbre.

ULISSE E SEPOIIO A CORTONA?

Il mitico personaggio di Ulisse 
sarebbe esistito davvero e, 
dopo essere rientrato ad 
Itaca, avrebbe abbandonato 

la patria per contrasti con Pe­
nelope.

Tornato in Italia, avrebbe 
incontrato Enea, trovando poi 
rifugio in Etmria, a  Cortona, dove 
sarebbe morto trovandovi sepol­
tura. E’ la curiosa ipotesi di 
Nicola Caldarone, nel libro “La 
seduzione di pietra” (Calosci- 
Cortona).

Caldarone propone le rico­
struzione sugli ultimi anni d 
Ulisse formulate da storici del- 
l’tmtica Grecia e da archeologi e 
studiosi degli ultimi due secoli.

A fonmilare l’ipotesi di Ulisse 
in Etruria sarebbero stati gli 
storici greci Teopompo e 
Licofrone. Su Ulisse a Cortona - 
ricorda Caldarone- avrebbe detto 
la sua anche Aiistotele.

Tratto dtt “Avvenire”, 27 novem­
bre 99

ULISSE E SEPOLTO IN ZONA?

C
ortona tra mito e re;tltii, tra 
leggenda a storia, attraverso 
un “viaggio nei secoli”, un 
viaggio nella memoria per 

definire l’immagine insolita e sugge­
stiva di questa cittii. “La seduzione di 
pietra” del professor Nicola 
Caldarone (Calosci-Cortona), 270 
pagine, con stupende foto a colori e 
bianco e nero, di Cortona, e delle 
sue maggiori opere d’arte, è uscito 
in questi giorni nelle librerie nazio­
nali, non si può classificare come un 
romanzo, ma neppure come un 
trattato di saggistica. Di certo è un 
libro “omaggio” a Cortona scritto da 
un personaggio che, ;mche se nato 
in un’altra parte d’Italia, ha avuto 
con Cortona un rapporto speciale, 
fatto di muore, di conoscenza della 
sua storia, di rispetto per il passato e 
i l ... presente.

Nicola Caldiu-one vive a Cortona 
da 25 mini, ma Cortona è la “sua” 
cittii come quei personaggi che lui 
ha citato in questo volume, forse con 
un legame ancor più stretto. Tmiti 
sono appunto i personaggi che lo 
scrittore-poeta e pittore ha “raccon­
tato” in “Seduzione di pietra” 
scoprendo attraverso indagini e 
ricerche bibliografiche, fatti suggesti­
vi, storie, scritti e conoscenza di cose 
che fanno di Cortona una “città 
divina”.

“Ma tu - si domanda Nicola 
Ciddarone - non sei figlia di 
Dardano, a sua volta figlio di Giove e 
di Elettra?”. Pagine che si leggono

tute d’un fiato, dove possimno scopri­
re che Cortona - come dicono le tesi 
di sepoltura del mitico Ulisse. Come 
un “novello” Ulisse Nicola Caldarone 
inizia questo viaggio nel tempo, 
inizimido da Cortona mitica, Cortona 
nel Medioevo, fino a Cortona vista dai 
rommitici e dai contemporanei.

hi questo viaggio l’autore “incon­
tra” tanti personaggi legati a Cortona: 
Plinio il Veccliio, Cecco Angiolieri (lo 
scapigliato poeta del ‘200 che 
sembra sia di Cortona invece che di 
Siena come si credeva). Dante 
Alighieri, Papa Paolo II Farnese, Silvio 
Passerini, Vincenzo Giobeiti, 
Girolamo Mancini, Gioaccliino Belli, 
Giosuè Carducci, Gabriele 
D’Annunzio che definì Cortona “Città 
del silenzio”. Luca Signorelli, Beato 
Angelico, Umberto Morra, Gino 
Severini, Piero Calmuandrei, Pietro 
Pancrazi, Heniy James, Alberto 
Moravia, Mirio Luzi, Giorgio Savimie, 
Enzo Tortora, Francois Mitterrand, 
Francis Mayes, ma anche molti 
pe rso li)^  del passato e del presen­
te.

Nicola Caldarone, laureato in 
lettere, giornalista, ha ricevuto 
numerosi premi letterari per la sua 
intensa attività di scrittore e poeta. 
Oggi è Presidente del Consorzio 
Operatori Tliristici di Cortona e 
sempre presente in tutte le mmiifesta- 
zioni cultui’ali e artistiche cortonesi.

Giancarlo Sbardellati 
Tratto dal quotidiano La Nazione 
del9 dicembre 99

11
Ulisse sarebbe veramente esistito e, dopo essere rientrato a  Itaca, 

avrebbe abbandonato la sua patria per contrasti con Penelope.
Tornato in Italia, avrebbe incontrato Enea, trovando poi rifugio in 

Etmria, a  Cortona, dove sarebbe morto e sepolto.
Questa è l’ipotesi interpretativa proposta da Nicola Caldarone in un 

libro, La seduzione di pietra (edito da Calosci), ora in libreria.
Tratto à il  Li Messaggero 27 novembre 1999

BAR SPORT CORTONA
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Cortona (AR)
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DONNA E MADONNA, UNO SPETTACOLO PER IL 2IXK)

S
i e ’ svolto sabato 11 dicem­
bre a Cortona un interessaii- 
te spettacolo dal titolo 
"Donna e Madonna", la cui 

realizziizione è dovuti al nostro o-

f
• V

Nicola Caldarone

pinionista prof. Nicola Ciddarone.

/ /  Chorus Laudantium di Bologna

La manifestazione ha avuto 
luogo in due ksi.

La prima, nel pomeriggio, al 
teatro Luca Signorelli, con la let­
tura di brani poetici accompagnati 
da canti della tradizione profana. 
La seconda, alle ore 21, presso la 
chiesa di S. Domenico con l’effet- 
tuazione di amti Dturgici legati alla 
nativitT.

La parte musicale è stata af­
fidata alla maestria del Chorus 
Laudantium di Bologna con l’ese­
cuzione di brani spazianti in un 
ampio repertorio di ogni tempo 
con autori come Jacques Arca- 
delt, Giovanni Pierluigi da Pale- 
strina, Johannes Brahms, Francis 
Poulenc, Sergej Rachmaninov, etc.

Non sono mancati poi canti 
del repertorio più tradizionale (A- 
deste Fidelis, In Notte Placida, Gli 
Angeli del Ciel, etc.).

La classica canzone Bianco 
Nata! di Irving Bell, tratta dal film 
Holiday Inn e che era intonata cLii 
soldati americani durante la se­
conda guerra mondiale con Fau- 
spicio di passare la santa ricorren­
za a casa, ha concluso nel modo 
più degno una serata davvero indi­
menticabile.

Alessandro Venturi

N E L U  C H IESA  DI S. F IL IP P O  
RICORDATO MONS. FRANCIOLINI

D omenica 12 dicembre, 
presso la chiesa di San 
Filippo in Cortona, ha 
avuto luogo un incontro 

commemorativo dedicato alla 
rievocazione della figura di 
monsignor Giuseppe Franciolini 
dal titolo “Un ricordo di devozio­
ne". Regia del professor Vito A. 
Cozzi Lepri.

Alla presenza di un folto 
pubblico e nell’atmosfera su^e- 
stiva creata dall’illuminazione 
di Giuseppe Calussi, sono state 
presentate delle immagini risa­
lenti agli anni ’50 e ’60 (tratte 
dagli archivi di mons. Giovanni 
Materazzi, Vincenzo Lucente, 
Fatima Lucarini e Andrea Bian­
chini) che hanno documentato 
la vita e l’opera di quello che è 
stato “l’ultimo vescovo di Corto­
na’’, prona che la diocesi venisse 
aggregata a quelle di Arezzo e 
Saiisepokro m i 1986.

A commento delle immagini 
proiettate da Eleonora Meoni, b  
stesso regista insieme a Ersilia 
Monacchini, Stefania Salvietti e 
Torquato Tenani, hanno letto 
liriche, scritti e momenti di vita

A che p u n to  sono g li  scavi archeologici ad  Ossaia

IL COMPLESSO EDILIZIO 
D ’EPO C A  ROMANA

In locahtà La M a  di Ossaia si 
trova un complesso edilizio 
d’epoca romana il cui scavo, 
iniziato nel 1992, è continuato 

anche quest’anno sotto la direzio­
ne dei professori Helena Franchia 
e Maurizio Gualtieri dell’Univer­
sità di Alberta (Canada), e del 
professor Mario Torelli dell’Uni­
versità di Penigia.

L’indagine archeologica ha si­
nora evidenziato i resti di edifici 
divisi in tre aree che si estendono 
per circa 1000 mq. e che appai’- 
tengono a tre fasi abitative distinte. 
La prima fase è costiùiita dalla 
villa romana i cui elementi princi­
pali sono il portico e due ambienti 
residenziali con pavimenti a mo­
saico {solum tesselbtum) ad e- 
lementi geometrici in bianco e 
nero. La datazione di questa fase 
risale al I sec. a.C. ed è dovuta alla 
presenza di sigiUata italica, un tipo 
di ceramica in uso in quel perio­
do caratterizzata da una vernice 
brillante di colore rosso od 
arancione.

La seconda fase abitativa risa­
lente dal I al III sec. d.C. è con­
traddistinta da due grandi eventi: 
la modifica di vari ambienti della 
villa con la costruzione di una se­

rie di canali sotto i mosaici della 
prima fase e lo sviluppo di un 
vicus attorno alla villa testimonia­
to dalla presenza di una ceramica 
ad imitazione della sigillata ahica- 
na (sigillata medio-adriatica ) e di 
resti metallurgici appartenenti ad 
attività lavorative.

Tlittavia il rinvenimento di un 
raffinato mosaico a mattonelle 
rosse e strisce bianche adiacente 
al portico attesterebbe ancora la 
funzione residenziale di alcuni 
ambienti della villa.

La terza fase è databile tra il IV 
e V sec.d.C. grazie ad una serie di 
reperti numismatici e ceramica 
dell’area adriatica o umbra meri­
dionale; a questo periodo appar­
tengono le opere di ristiiitturazio- 
ne di un portico ed il riutilizzo di 
marmi per l’abbellimento della 
zona residenziale.

L’importanza dello scavo di 
Ossaia nel territorio cortonese è 
rilevante perché sposta l’interesse 
didattico e turistico verso un altro 
grande popolo, che non sia e- 
trusco, e verso un altro periodo 
storico variando ed estendendo la 
valenza archeologica del luogo e 
di tutta la Valdichiana.

Cesare Caneschi

di mons. Franciolini ricordando 
la lunga militanza di questo 
Vescovo nella nostra città e il 
suo impegno non solo pastorale 
nella realtà sociale nelb quale

pagnamento alflauto di Roma­
no Scaramucci.

A conclusione, monsignor 
Giovanni Materazzi ha com­
mosso molti dei presenti in saki

ha operato.
La manifestazione è stata 

accompagnata dai canti della

con b  rievocazione di alcuni 
momenti personali da lui 
trascorsi accanto al compianto

Corale Zefferini diretta da don 
Ottorini Gapannini e l’accom-

Vescovo.
Alessandro Venturi

Era o non era socialista?
Un socialista di grido, auidicLito 

;d futuro nuovo Parlamento, nel 
1946, parlando dal balcone del 
palazzo comunale affeniiò, tra l'altro, 
che Gesù Cristo era stalo il primo 
sociidista della storia. .Apriti cielo, 
l’aveva detta troppo grossa. In piazyn 
ad ascoltare il comizio c'era luiche il 
parroco che nella sua iiarrocchia 
comprendeva anche il cimitero. Il 
sacerdote cominciò a fiu'c il contrad­
dittorio ma, di fronte ;d comiziiuite 
era perdente. Volarono parole 
grosse, si temeva il peggio da un 
momento idl'idtro, finalmente il 
sacerdote fu portato via d:d suoi 
lunici. In curia non la presero Uuito 
bene. Per conflitiU’e la tesi del sociidi- 
sta hi indetto, nel teatrino di palazzo 
Vagnotti, un diciamo, contro­
comizio. Da parte del clero hi incui- 
cato don Gioviuini, prete giovane e 
benvoluto da tutta la popolazione 
(non ho luicora capito il perché non 
Thimno miu fatto Vescovo). Il tettro 
era stracolmo nella sera stabilita per 
il controcomizio. Dalla provincia 
arrivò il hor fiore del Ldcismo. Iniziò 
il dibattito e si ride subito che anche 
don Giovimni era in difiìcoltà. 1 laici 
cominciarono a sorridere ma 
avevano fatto nude i loro adcoli 
perché entrarono in scena i grossi 
calibri della curia: i Padri Reden- 
toristi, quelli delle “Contesse''. Il 
comizio diventò un monologo. La 
platea si zittì e il Vescovo che era 
dietro le quinte (d;d mio posto di 
osservazione lo vedevo benissimo) 
prima molto pensieroso, jxii ria ria 
che il Rettore dei Redentoristi 
parlava, sorrideva sempre di più. Il 
dibattito durò diverse ore. Fran­
camente io ci aipii poco, ma non hii 
il solo. Chi vinse? Secondo i laici 
avevano vinto loro mentre i clericali 
parlavano tii trionfo. Passimo gli anni 
ed luicora, specie quando ci sono le 
elezioni, vincono tutti. Non è cambia­
to nulla!

Porchetta D.O.C. n. 2
Come mi ero riproposto sono 

ritornato ;d mercatino .settimanide del 
mercoledì a Cidenzano. Ritrovai 
subito il bancone della ])orchetta 
D.O.C. Mi himno subito riconosciuto, 
abbiamo ricominciato a parlare di 
Cortona. Per me è una delizia ascol­
tare persone che ancora parlano ma, 
sopnittiitto, |K‘nsano come noi soli lo 
.sappiano fare nel mondo (non sono 
modesto, ma non mi importa). Ilo 
comprato una “cartata” di porchetta 
in barba alla dieta consigliatami dai 
dottori, non ho guardato ai gnuiimi 
ma, per dirlo chiaro e tondo non ho 
guardato nc’anche i^ i etti. Se eraio 
due, come richie.sti, o sei per me 
aidava benissimo. L'importante, per 
me, era di ritornare a ca.sa con por­
chetta D.O.C. tanto da mangiarla a 
pranzo, cena ed anche il giorno 
successivo. Quiuido ci sono le 
“voglie” bisogna esaudirle, lo, tra 
l'altro, sono un tìix) che le 'Voglie e 
vogline” mi vengono spesso. Però, nel 
limite del possibile cerco di esaudirle 
tutte. Ritornerò luicora al bancone di
C.... , con specialità cortone.si, così
avrò il piacere di ritiiffanni nel mio 
mondo, quello della mia aoventìi. 

Incontri -Anibrus

a cura di Qioca

1956 - Solite Olimpiadi Austra- 
liiuie. Durante i giochi Olimpici in 
l'ngheria successe il finimondo. 
Mezza riuiluzione risolta con nuuio 
feniia dall'esercito nisso. Gli atleti 
ungheresi colsero l'ocaisione |X“r 
scegliere la cosiddetui lilx'it'i. Il (io- 
venio loaile si ado|K‘ri) nel miglioa* 
dei modi. Tnnò aise e lavoro jx r  tutti 
coloro che vollero riimuiere in 
.Austnilia. IXive la\oravo io mi diedero 
un aiuttuite, natiindniente salì la 
quota di produzione, era ungliea'se. 
Ci si aqiira solo a gesti, non parlava 
nessuna lingua, esclusa la sua. 
Sempre a gesti mi fcx’e Gqiiro che era 
il [xiitiere della nazionale olimpici tli 
ixilhmuoto. lo ero scettico e non ci 
credevo. A cisa mia avevo un libro, 
mi veniva inviato tutti gli mini da un 
mitico, era “L'.Almmiacco dello 
Sixxl". Ix) consultai e tutto quello che 
il mio aiutmite aveva detto era la pura 
veiitìi. Mi dis.se miche che |xxhi mesi 
prima aveva giocato a Napoli, in 
miiichevole, contro la naziomile italia­
na, Si diventò micora più miiici. Do|X) 
circa 6 mesi mi disse che a giorni 
sarebbe partito |x t  Tl nglieiia. (k*rom 
di dissuaderlo dicendo clie l'avreblx- 
ro ucciso oppure inviato in Siberia. 
Mi ri.spose che sa|)eva già cosa 
l'avrebbe aspettato, solo 6 mesi di 
prigione. Non volle sentire ragioni, 
partì felice e contento, l'n giorno, 
dopo circa (|uattro mesi (Ldla sua 
partenza, mi arrivò una cartolina 
illustrata da Mosci con i suoi siduti e 
mi diceva che aveva fatto solo tre 
giorni di prigione e che era ritornato 
a fare il |x>rtiere della nazionale e che 
si trovava a .Mosca per un incontro 
contro la naziomde nis,sa. Fra midata 
Ixne idl'mnico Ambnis. (xtrto, io che 
ero crc’seiuto con la |xiura dei rossi 
che se fos.sero aniv”,iti in Italia avuTx 
beni mmigiato tutti i bmnbini, 
secondo la pro])agmida del nostro 
governo durmite la guerra, rimiLsi 
sconcertato e merarigliato consuitmi- 
do che tutto quello che mi avevmio 
fatto credere non era as.solutmiiente 
vero. Un fatto fu certo. Quasi tutti 
quelli che avwano scelto la "lilxrtà " 
nel giro di pochi mesi rientrarono 
nella loro Pmria.
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TERONTOIA Alla presenza della preside Giuliana Bianchi Galeri

FESTA DI NATALE ALLA SCUOLA MEDIA
I

a serata, fredda, ventosa 
con sprazzi di neve, avreb- 

, be sconsigliato una così 
J  folta presenza alla bella “ 

Festa di Natale” che, ormili è con­
suetudine, la Scuola Media ‘‘Ber­
rettini Piuicrazi” di Terontola, ha 
reidizzato Martedì 21 Dicembre 
■9 9 , idlestendo uno spettacolo 
ricco di canti e (|uadri natalizi con 
favolosa lotteria interna.

Ospiti della sempre accoglien­
te “Ciisa del Giovime”, dopo un 
caloroso saluto ai genitori accorsi 
al completo ed un affettuoso 
incoraggiamento ai suoi Inse­
gnanti ed Alunni, la gentile Preside 
Prof. Giuliana Bianchi Galeri, ha 
consegnato la Borsa di Studio 
“Miissimiliimo Bnindi” ;d merite­
vole ex alunno Governatori Da­
vide, mentre il Premio ‘‘L’Umiltà’ 
Vincente 1999” del FAIV Corto- 
nese attesta la solidarietà che la

classe III F ha per Andrea, il più 
im porrite tra loro.

Il Prof. Teresi Pino, con la sua 
brillante ven'e e la sensibilità di 
consumato presentatore ed inse­
gnante, ha introdotto i canti natali­
zi “Notte di Natale” e “Mon Beau 
Sapin” interjiretati con conde bra­
vura, nonché le melodiose ar­
monie che Chiara ha eseguito con 
la sua splendida fìsamionica.

La scenetta in vernacolo “La 
Befana a sctiola” ed il gustoso e- 
pisodio “Hanno rapito Babbo Na­
tale”, himno coinvolto il partecipe 
pubblico, miche per il natalizio 
“Happi Christmas”, in una 
atmosfera spensierata e ben au­
gurale.

L’impegno profuso dal Prof 
Biagiantl Andrea e dai colleglli è 
stato esaltato didla bontà della re­
citazione, dei costumi e dell’ac- 
compagnamento sonoro che nel

ALBERI SRADICATI
Il vento particolamiente impetuoso in queste giorm te natalizie ha 

creato un certo disagio porgli automobilisti e porgli addetti ai lavori.
Nella fo to  documentiamo un albero sradicato sul piazzale della 

Chiesa di Camucia, ma molti altri si sono abbattuti sulle strade, sidle 
case creando non pochi problemi ed a volte danni consistenti.

Ma l)er fortuna non abbiamo vissuto i momenti d ijfc ili dei paesi del 
nord Europa e della stessa Parigi.

Un altro cambio di guardia alla Cassa di Risparmio

N. DUE LA CORTONESE 
VALERIA CHECCONI
Da un p o ’ di tempo a que­

sta parte alla Cassa di Rispar­
mio di Firenze, Agenzia di Cor­
tona vari cambi di guardia di 
vice direttori della Filiale.

perché ha preferito fare il nu­
mero due a Cortona piuttosto  
che il numero uno alla fila le  di 
Foligno. Alla camera ha prefeìi- 
to lafamiglia.

Dopo le due vice direttrici 
che hanno lasciato l ’ufficio di 
Cortona pei' andare a dirigere la 
Filiale di Rigutino ed una di 
Arezzo, nel mese di febbraio ‘99 
era giunto come vice il rag. /da­
mo Giannini che ora ha lasciato 
il posto alla cortonese Valeria 
Checconi, che è da apprezzare

ALEMAS

/

Musical, da gran finale, “Come vi 
smontiamo la TV”, ha concluso 
con frizzante ironia l’allegra 
serata.

Insegnanti ed alunni, scam­
biandosi gli auguri, golosamente

attratti dal ricco rinfresco prepa­
rato didle solerti mammine, si son 
dati appuntamento, ben oltre la 
soglia del 2000, per riprendere 
a studiare sui banchi di scuola.

Francesco Cenci

GRAVI ERRORI GESTIONAU 
DEUA CORTONA SVmiPPO

I l Partito Popolare Italiano 
intende portare il suo ap­
porto costruttivo e leale per 
il conseguimento degli 0- 

biettiviprogrammatici che han­
no portato all’ajfermazione del­
la coalizione di centro-sinistra.

Questo atteggiamento non 
impedisce comunque di analiz­
zare e giudicare criticamen te al­
cune situazioni che destano una 
certa preoccupazione. La Socie­
tà Cortona Sviluppo ha recente­
mente modificato i suoi assetti 
societari, raffommdo la compo­
nente politica dei DS, solo ap­
parentemente quella dei Comu­
nisti Italiani

La gestione si è rivelata fa lli ­
mentare, nonostante i rilevanti 
contribtdi dellAmministrazione 
Comunale non sono stati rag­
giuntigli obiettivi previsti per la 
raccolta differenziata.

La Regione Toscana adot­
terà, nei confronti dei comuni 
inadempienti, serie misure di 
carattere economico.

LlMpolari non sono mai sta­
ti presenti nei vari Consigli di 
Amministrazione e pertanto 
non intendono assumei'si le re­
sponsabilità politiche e am m i­
nistrative per i gravi errori ge­
stionali commessi e chiedono:
O  di unificare i soggetti che 
concorreranno alla raccolta dei 
rifiuti, (attualmente sono 4, Co­
mune, Cortona Sviluppo, Sogepu, 
Siena Ambiente).
O  di scegliere una sola azienda 
speciidizzata che abbia le cono­
scenze, le tecnologie, la professio­
nalità, che consentano di raggiun­
gere gli obiettivi fissati didla legge 
Ronclii.
C> di operare affinché la Cortona 
Sviluppo possa essere ricondotta 
ai suoi compiti istituzionali per i 
quali è stata costituita, con 
adeguate e competenti professio­
nali tìi
O  istituire un controllo politico­
amministrativo che possa verifica- 
re e valutare il raggiungimento 
degli obiettivi previsti.

PIZZERIA IL “VALLONE”
di LUPETTI

FORNO A LEGNA 
LOC. VALLONE, 40 - Tel. 0575/603679

winterthur W interthur 
Assicurazioni

(£ ia  © a o ù L i m c g Q a
Agente: Carlo C ianelli

Tel. 0575 63.05.91 
Via. Q. Zampagni, 3 - Camucia (Ar)

a cura d i Gino Schippa
ASPETTANDO LA NEVE: QUADRILATERO DELLE BEVUTE

C’erano tanto tempo fa, in Camcua, numerose e assai frequentate osterie 
(molti di più a Cortona). Frequentatori abituali e inveterati bevitori si ricor­
dano il Chiupino, il Foglietta e il Principe. Mentre il primo era un solitario, 
gli altri due trincavano spesso in coppia. Avvenne un dì d’inverno che una 
copiosa nevicata bloccò ogni possibilità di rifornimento, tanta ne era caduta. 
I nostri erano disperati e quando più pressante divenne la crisi d’astinenza si 
annarono di pala e tracciarono un sentiero dalla bottega di Foglietta (dove 
erano rimasti bloccati), posta in palazzo Ceccarelli, alla mescita del Fiordi in 
via Laureatana.

Non paghi delle libagioni (o forse perché gli osti avevano ordine dalle 
famiglie di limitare i bicchieri) un altro sentiero lù spalato fino alla bottega di 
Zeppa, quello del pallaio di bocce di legno in via IV Novembre.

La tornata successiva tagliò in due piazza Sergardi, poco rispettando la 
linea retta essendo notevolmente traballimti i baricentri, depositandoli nel 
locale della Maria del Donzelli, dove oggi c’è il Bar centrale, proprio a 
ridosso del punto di partenza. Si racconta che quel giorno non glie fece 
freddo, manco a casa. I personaggi non sono immaginari, anzi, “Costo del 
Chiupino” era il mi’ nonno.

L’aneddoto, ripoitito durante una giornata fredda e scura e ritoccato il 
20 dicembre ‘99 mentre infuria una bufera di vento, lo passiamo al geome­
tra del Comune addetto alle manutenzioni stradali con la speranza che reagi­
sca, a questa prima spruzzata di neve, con la stessa prontezza di riflessi 
dimostrata dai nostri simpatici eroi quotidianamenmte dediti al culto di 
Bacco.

AH, RICCIOTTIRICCIOTH!
Andiamo di rado al cimitero e quando capita non mandiiamo di pollare 

una rosa rossa al compagno Ricciotti Valdamini, primo Sindaco democrati­
co dopo la Liberazione.

Perseguitato e ripetutamente arrestato dai fascisti prima e espulso dal 
PCI dopo, con l’accusa di titoismo e ostilità idla Russia di Stalin, fìi un divul­
gatore della scienza marxista con affollati cenacoli e si tenne sempre infor­
mato sulla politica della sinistra e sulle problematiche intemazionali.

Come Sindaco si occupò della ricostmzione di ponti, strade, acquedotti 
e edifici pubblici distmtti dai bombardamenti e dal passaggio del fronte.

Fiore afi’occhiello della sua Amministrazione fu la realizzazione della 
colonia estiva di Ginezzo (oggi completamente distrutta) per i ragazzi 
delle famiglie povere.

Ma fu anche autore di un colossale scempio ambientale (complice la So­
printendenza) quando fece costruire, di fronte alla Chiesa dello Spirito 
Santo, un blocco di appartamenti riservati ai dipendenti comunali, all’epoca 
una categoria con stipendio di fame.

Bene, visto che non è mai venuto in mente a nessun Sindaco Rosso- Ver­
de, noi ne proponiamo Tacquisizione programmata, con prelazione a favore 
dei beni culturali predisposta dal Ministero, e una volta divenuta di proprietà 
pubblica, la totale demolizione: ci volessero cent’anni!

CASERMA DEI CARABINIERI D I CAMUCIA
Qualcuno ha detto che questa rubrica sta diventando una specie di 

coscienza critica dell’operato della Giunta Municipale.
Niente di più falso. Noi ci limitimno a fare proposte costiuttive e compa­

tibili con bilanci che, ci sembra, sùmo gestiti dai dirigenti comunali; a nostro 
parere con un molo un po’ troppo invasivo e poco produttivo. Ma questo fa 
parte di un discorso trascurato sulle responsabilità politiche degli eletti, che 
rispondono ai cittadini della conduzione della cosa pubblica e le responsabi­
lità professionali dei dirigenti o fìinzionari di ogni livello che non rispondono 
a nessuno nel caso di incapacità o complicità nell’assenteismo. Sta di fatto 
che le piccole cose come la strada (non citiamo tutta la piazza) di fronte alla 
Casemia dei C.C. di Cimiucia è ancora bianca, la segnaletica delle piazze più 
importanti è fatiscente e le entrate tributarie vengono controllate, e da (fitte 
esterne dopo 6-9 anni. A uguri, A uguri!

■  MOQUETTES
■  RIVESTIMENTI
■  ALLESTIMENTI
■  PONTEGGI

^ 7  ^  ■  RESTAURI
TECNOPARETI

Cortona-Camucia (AR) - Tel. 0575/630411 -2

POLLO VALDICHIANA ALEMAS
di SCIPIONI

Loc. VALLONE - CAMUCIA (AR) - TEL. (0575) 630347 ab. 603944 ALEMAS

./
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C O R T O N A Maggiore disponibilità

“CORTONESI... SE NON CI AIUTAIE 
L’A R C H ID A D O  M O R IR À

Eni una fredda, ma ugual­
mente serena, domenica di 
dicembre alla porte del 
Natale, quando il Rione 

Peccioverardi ha deciso di or- 
giuiizzare una vendita giistronomica

99

tutto ciò, attiri pubblico e quindi 
turismo. Siena, Arezzo, S. Sepolcro, 
ognuno con la sua storia e le sue 
tradizioni...

Perché a Cortona non riesce?
I fondi disponibili ogni anno

di ciacco fritte, bruschetto e fette di 
castagnaccio. Un modo come altri 
per aiutare Feconomia alquanto 
modesta del Rione.

I consigheri si aspettavano 
un’affluenza di gran lunga maggiore 
e invece hanno dovuto fare i conti 
con l ’indifferenza comune del

sono sempre minori, il comune 
non può (o  non vuole) finanziare 
in maniera concreta, gli sponsor 
sono troppo pochi e le uniche en­
trate derivano dalla vendita dei 
bigfietti della lotteria e da queste 
piccole iniziative che ogni rione 
cerca di promuovere.

popolo cortonese per niente sensi­
bile alle iniziative rionali che, so­
prattutto in questo periodo, si mol- 
tipliauio a dismisura.

Tlitto questo lascia deH’amaro 
m bocca a tutti coloro che da anni 
cercano di dare il meglio, affinché 
la manifestazione abbia successo e 
sia orgoglio e viuito per tutti i corto- 
nesi. E’ indubbiamente dilficile 
cambiare la mentalitìi della gente, 
ma è sconcertante vedere nei visi 
dei concittadini un così totale disin­
teresse.

Abbiamo a due passi esempi 
eclatanti di come intere città parte­
cipino attivamente all’organizzazio­
ne delle feste con spirito e allegria 
consapevoli anche del fatto che.

Per riuscire a rendere questa 
mimifestazione un ulteriore “ tram­
polino di hmcio” per il turismo di 
massa sarebbe opportuno che ogni 
cortonese fosse più attento e con­
sapevole dell’impoituiza che rive­
ste la manifestazione e tutte quelle 
collaterali che dovrebbero servire 
a creare fondi.

L’augurio, che io giovane rio­
nale, rivolgo a tutti, è che il nuovo 
millennio porti nei cittadini il desi­
derio di vedere la nostra cittìi “ in­
vidiata’’ non solo per la bellezza 
storica, ma anche per il calore 
umano che una manifestazione 
come l’Ardiidado può infondere.

Laura Lucente

C O R T O N A
Un piacevole salto indietro negli anni

GITA SCOLASTICA ... 30 ANNI DOPO!!
Una gita scolastica a Roma 

non costituisce di per sé 
un fatto originale: ma lo 
diventa nel momento in 

cui la “classe” si riunisce apposita­
mente a distanza di quasi trent’an- 
ni daH’ultimo giorno trascorso sui 
banchi del Liceo Classico di 
Cortona.

Noi, ragazzi nati negli anni 
1954/55, siamo ancora abituati a 
incontrarci ed ogni volta scattano 
inalterati i ricordi, gli aneddoti le­
gati ai compiti in classe, alle inter­
rogazioni, alle gite di allora. C’è 
sempre qualcuno più solerte che 
lancia il richiamo, che si rende 
disponibile per telefonare, scrive­
re, ricercare i più lontani e poi 
organizzare una cena, un incon­
tro: questa volta una gita “ scolasti­
ca” .

Il gruppo è sempre abbastanza 
numeroso e puntuale e c ’è chi si 
sobbarca viaggi e orari scomodi 
pur di essere presente. Così è stato 
luiche per mercoledì 8 dicembre, 
il giorno della gita a Roma. Un 
sogno che è diventato realtìi, con 
partenza alle ore 8,00 dalla stazio­
ne di Camucia e rientro alle 20„50. 
Coinvolgendo anche mogli, mariti 
e figli, gli “ irriducibili”  del Liceo

Classico di Cortona sono partiti. 
Qualche assenza all’ultimo m o­
mento è dispiaciuta a tutti (Rosal­
ba, Antonella: sarà per la prossi­
ma volta!!!) e poi il tempo si è 
velocemente dipanato tra le corse 
in metropolitana, Piazza S. Pietro, 
un gran bel pranzo e infine il 
ritorno (è  bene tacere del viaggio 
di rientro allorché gli miimi si 
sono veramente disinibiti dando

vita a scenette irripetibili |ier la 
goduria dc'gli altri passeggeri...).

Alleile questa volta abbiamo 
dimostrato che lo "spiritaccio” di 
quella storica classe non è mai 
finito, mizi è capace ancora di 
soiprendere.

I l i  grazie ai capoclasse storici 
Michele Bianchi e (iaetiuio Poc- 
cetti: il primo per aver organizzato 
il viaggio in treno e scelto un

ottimo ristonuite, il s irondo |ier 
aver |)ilotato e tenuto insieme il 
groppone (24 persone) con 
piglio di coniamkuite.

Lsiibella Bietolini 
Liceo Classico di Cortona 

Nella foto: Il gnij)/x) con mariti, 
mogli e figli posa in Piazza S. 
Pietro jH.'r la fotografia di 'fine 
millennio": ci rimlremo tutti 
molto presto.

I CORTONESI A CHATEAU CHINON

P er le festività natalizie, il 
Comitato per il Gemellag­
gio tra Cortona e la città 
francese di Chateau Chi- 

non ha voluto realizzare un 
convivio con tutti i soci presso il 
ristorante Tonino venerdì 10 di­
cembre.

Come è facile ricordare 
questo Comitato è nato molti 
anni fa ed ha mantenuto inte­
gro il suo spirito di amicizia con 
i concittadini di Prangois Mit- 
teirand.

Ogni anno c’è questo scam­
bio di ospitalità, una volta in 
teira cortonese, la successiva in 
terra francese. Per il 2000 è 
compito dei cittadini di Chateau 
Cbinon ospitare i cortonesi 

Molte sono le famiglie che 
ormai hanno stretto rapporti 
interpersonali molto consistenti 
con gli omologhi francesi, per 
cui queste occasioni di incontro 
sono sempre momenti di festa, 
di amicizia, di rinnovo di senti- 
menti di affetto.

Il desiderio del presidente 
del Comitato Enzo Magmi sareb­
be quello di veder accrescere aìi- 
cora il numero dei partecipanti 
a questo Comitato pei- migliora­
re ancora di più questo senti­
mento di fratellanza con i cu­
gini francesi Durante il convi­
vio ha ricordato anche che la

scuola media di Camucia ha al­
lacciato un gemellaggio scolasti­
co con i ragazzi della città fran­
cese e che nei primi mesi di 
questo 2000 ben 60 studenti 
francesi saranno ospiti di altret­
tante famiglie i cui ragazzi 
frequentano la scuola media.

E’ un altro grosso passo in 
avanti per meglio consolidare 
questo sentimento di amicizia.

Il viaggio per Chateau Chi- 
non, via Parigi è previsto per 
questa estate con partenza da 
Cortona martedì 27 giugno. Il 
programma prevede una perma­
nenzafino al 4 luglio. E’ interes­
sante verificare che per merco­
ledì 28 giugno i partecipanti al 
viaggio potranno sostare a Pa­
rigi e visitare questa magnifica 

I  città con una guida. E’previsto 
I anche il pernottamento nella ca­

pitale.
Il giorno successivo ancora 

il proseguimento della visita 
della città e la partenza nel 
pomeriggio per Chateau Chinon. 
Dopo la sistemazione nelle fa ­
miglie, il programma prevede 
una serie di manifestazioni con 

■ pranzo ufficiale, partecipaziorre 
al Gran Premio di Francia di 
Formida I, visita della città di 
Lione.

Martedì 4 luglio ritorno a 
Coriona via Costa Azzurra.

NUOVA 
^  FIAT 

PUNTO.
NUOVA
SPECIE.

Ohìhse^hì
A rezzo  - O lm o 
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MERCATALE Telefonia cellulare

ATTIVATO IL COLLEGAMENTO TIM
Finalm ente dopo tanto a- 

spettare, tante lagnanze, 
richieste e  prom esse, an ­
che a  M ercatale il telefo­

nino, questo maneggevole stru­
mento che ha dato stile e  com o­
dità alla vita attuale, oggi fu n ­
ziona perfettam ente. Lei società

‘ < fi

‘ L’impianto della telefonia fi^L e itobile coUocato a Mercatale.

PASSIONANO SUL TRASIMENO

P U L C IN E L L A

V enerdi IO dicembre l ’asso- 
ciazione culturale Gota- 
ma ha allestito presso 
lAiiditorium E. Urbani di 

Passignano S. T. la commedia in 
tre atti “Pidcinella" di Manlio 
Santanelli (da un canovaccio di 
Roberto Rossellini) adattata dal 
regista Pulcinella Riccardo testini. 
Il viaggio burrascoso da Napoli a 
Parigi di uno dei più grandi 
Pidcinella della storia del teatro: 
MicMangelo Fracanzani.

I/i compagnia di giovani scri­
teriati a  metà cortonesi e metà 
jKmgini si è  divertita lasciandosi 
andare all'immediatezza magica e 
circense del teatro. Si parlava di 
maschere e di disgraziati, di 
francesi recalcitranti, di Molière e 
Colombina... senza riuscire a  
scacciare fam e, fantasia, miseria e 
senso comune. Successo inaspet­
tato di pubblico e di entusiasmo 
incoraggiato negli anim i degli 
s[)ettatori dalla [)erfetta oiganizza-

zione dei ragazzi “gotam izzati” 
con tanto di documentato libretto 
disala, consueto ciclostilato (nuo­
vo e  ricco di intenm ti) e mostra 
di quadri del giovane Sandro 
Santarelli nella hall antistante la 
sala.

E’ sempre una bella esperienza 
fa re  teatro. Per tante ragioni- 
catarsi per i più  invasati, 
esperienza form ativa per i più  
timidi form a di libertà e  sfogo j)er 
i più frustrati, emozioni, gioco, 
improvvisazione, autocelebrazio­
ne p er i più narcisisti, arie e 
artigianalità. voce e passo, luce e 
figure, sogni e applausi, paura 
anche perché “io non ho paura 
m ai. ”  Tutto questo e molte altre 
cose.

Non sapendo, com e succede 
spesso in molte cose e  specialmen­
te nei motivi dell'arte il perché. 
“Siamo venuti per nierde... perché 
per niente si va... ”(F. de Gregori).

Albano Ricci

Uenerdì 10 dicembre, ore 21:30, 
presso r̂ uditoirum E. Urbani di Passionano 

sul Trasimeno, l'Associazione Culturale GOTAMA 
presenta:

Pulcinella
Commedia in tre atti di Manlio Santarelli 

da un canovaccio di Roberto Rossellini

PERSONAGGI E INTERPRETI
Michelangelo Frac;uiz;uii (Pulcinella) - RICCARDO LESTINI 

Maestro Andrea Ctilcese - MARCELLO MANUALI 
Zia - ALBERTA CAPASSO 

Scanellato - ALBANO RICCI 
Matiunoro - M/ARCO PIERONI 
Musico - CRISTIAN CHIAPPINI 
Angelica - MARIANGELA RICCI 

Caterina - LUISA AIX'NNI RINCHI 
Palmariello - ROBERTO BONDI 

Scaramouche - MARCELLO MANUALI 
Apollina-GIULIA VANxNUCCI 

Baron - FILIPPO AMBROGLINI
Musiche :  CRISTIAN CHIAPPINI 

Scenografie : emma rossi 
Luci e suono : andrfvA comodini 

Organizzazione Generale
SANDRO PASQUALI, SAMUEI.E GIULIANI, ROBERTA ALUNNI

ODfìTTfìMENTQ e REGIO
RICCARDO LESTINI

INGRESSO LIBERO

TIM lo ha attivato in questi 
giorni installando un im pianto 
cellulare G.S.M. digitale sopra il 
ponte della telefonia fissa  situa­
to in paese. La popolazione ne è  
ben lieta, pu r essendoci alcuni 
che nel tim ore di eventuali effet­
ti negativi provocati sulla salide 
dai cam pi elettrom agnetici 
avrebbero perferito la presenza 
dell’antenm  un p o ’ fu ori dalTa- 
bitato.

Il beneficio non com prende 
ovviamente i possessori d i appa­
recchi Omnitel, i quali, nella ri­
cerca d i un collegam ento, d o­
vranno continuare a  spostarsi 
qua e  là p er captare alla meglio 
un segnale proven iente dal 
ripetitore um bro di S. Lorenzo, 
non in grado, purtroppo, d i co­
prire interam ente la valle.

Mario R u ^ u

MERCATALE In un’assemblea della popolazione coi Sindaci della vallata

NO AL DIROHAMENTO DEL NICCONE 
V E R S O  IL  L A G O  T R A S IM E N O

R esta ancora incerto lo 
sviluppo della questione 
riguardante i progetti per 
l’alimentazione del lago 

Trasimeno, di cui almeno uno, 
quello maggiormente dibattuto, 
verrebbe a impegnare le acque 
del toiTente Niccone, coinvolgen­
do tutta questa vallata sino alla 
confluenza con il Tevere.

Di ciò avemmo già motivo di 
parlare ne L’Etmria del 31 ottobre 
scorso per denunciare soprattutto 
le conseguenze disastrose che un 
progetto del genere, avanzato 
dalle Autorità di Bacino del 
Trasimeno e reso a quanto pare 
esecutivo, provocherebbe sul 
nostro ambiente idrogeologico.

Personaggi cortonesi, Ettore M earini

UN UROLOGO 
DI VALORE

I1 dottor Ettore Mearini è un 
urologo che esercita la pro­
pria professione presso il Poli­
clinico di Penigia.

E’ un cortonese che risiede a 
Terontola. Lo abbhtmo conosciuto 
da poco e, partendo cittì dato che 
è un esperto che ama anche

E u ro p e a n  U ro lo g y  T o d a y

li”» » ™ ™Opeu prostatectom y in 
beuigu prostatic 
hyperplasia: 10-ycar experieuce in Italy

Nere Ire p o rt thè 
10-year 
experience o f 
Ita lian uro logy 
un ite in
com bination w ith  
ou r u ro logy un it in 
Ppriinla in sning»

modilied version of 
Hrynischak technique. wilh an i

our unit i
(range = 5-12 days). while thè national 
average is5 .5  days (range = 3-10 days)

Follow -upan
Nationwide, thè postoperative follow*up 
includes routine biood and urine analysis, 
including urine cultures when required. 
uro-Howmetry after 1-3 months in 77% of 
urology units. Of thè units replying to our 
survey. 25% also determined serum PSA

Per otto anni ha lavorato 
sempre presso questa struttura 
ospedaliera come volontario; dal 
1982 è entrato nell’organico e dal 
1998 è stato prima aiuto ora ha la 
nuova qualifica di ricercatore, 
ovvero professore di terza fascia.

E’ molto conosciuto all’estero 
tanto che il giornale scientifico che 
raggruppa tutti gli specialisti in 
urologia, European Urology Today, 
spesso pubblica i risultati (Ielle sue 
ricerche e dei suoi lavori che ver­
tono soprattutto su problemi on­
cologici con specifica del tumore 
renale e del cancro della prostata.

scrivere, gli abbiamo proposto di 
dedicare un po’ di tempo al 
nostro giornale per illustrare ai 
nostri lettori uomini le problema­
tiche relative alla prostata, che è 
un disturbo che si evidenzia negli 
uomini a partire dagli anni 50-60.

La prostata come ci spieglierà 
il dottor Ettore Mearini, può esse­
re seguita, controllata, operata 
con diverse soluzioni a seconda 
del momento con il quale gh si 
pone la dovuta attenzione.

E’ comunciue un problema 
che noi uomini non possiamo non 
considerare con attenzione.

E ’ uscito a dicem bre un nuovo num ero

STAMPATER
E’ un foglio di venti pagine 

realizzato con molto gusto da un 
punto di vista estetico, ben cali­
brato in tutte le pagine con molte 
notizie.

C'è vemmente un grosso im­
pegno dell’insegnante o degli in­
segnanti che stanno dietro a  questi 
ragazzi, ma c ’è sicuramente mi 
grosso entusiasmo degli studenti 
che hanno imparato a realizzare 
un giornalino interessante.

Bravi! Vorrei fa iv i un solo ap­
punto. In sei anni sono sicura­
mente passati in redazione o come 
collaboratori tanti ragazzi; il loro 
impegno però si è  concluso solo 

a  Scuola Media oggi deno- con il vostro giornalino ed  è  un 
minata “Berrettini-Pan- peccato perché dimostrate di esse- 
crazi” di Terontola ha re capaci, 
pubblicato nel mese di di- Perché non continuare po i a

cembre il suo prim o numero del collaborare con il giornale corto-
sesto anno. nese L’Etmria?

l J

produttivo, economico ed anche 
climatico.

Sempre più vigorosa, pertan­
to, è l’opposizione degli abitanti 
dell’intero comprensorio del 
Niccone, sohdariamente sostenuti 
dai tre sindaci delle aree comunali 
che compongono la vallata.

Qualche settimana fa gh stessi 
sindaci Emanuele Racliini di Cor­
tona, Adamo Sollevanti di Lisciano 
Niccone e Ghuifrcuico Becchetti di 
Umbertide hanno presieduto as­
sieme a Diego Zurli, direttore ge­
nerale dell’Ente Irriguo Umbro- 
Toscano, una affollata assemblea 
che si è svolta nella frazione 
umbertidese di Spedahccliio a cu­
ra del locale Consiglio di Quar­
tiere “Valle del Niccone”.

In essa, non essendo ancora 
ciliare le decisioni che gh organi 
regionah e provinciah dell’Umbria 
hitenderanno prendere, sono stati 
riaffennati, presenti anche vari cit­
tadini mercatalesi - gh hnprescin- 
dibih motivi che, a ragion veduta, 
dovrebbero impedire la realizza­
zione di un siffatto progetto.

Per la salvaguardia delle 
acque del torrente Niccone, per lo 
sviluppo di tutta la vallata umbra e 
toscana, per l’uso plurismo delle 
accpe della diga di Montedogho, 
NO dunque ad ogni progetto di 
prelevamento delle acque della 
vallata del Niccone e di Pierle da 
dirottare al lago Trasimeno.

M.R.
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VI EDIZIONE DEL PREMIO DI POESIA IN DIALETTO CHIANINO

Lei dottoressa Liù Li Pingpremia un poeta Don Fem edo Lncarini con i piccoli poeti

CARISSIMO CHINCHESIA
BISTONE f a  le sue scuse a  ch iunque abbia letto i l  presente volum e c o l seguente SONETTO.

di Filippo Fantaccliiotti

M6 ch’hè liggiuto tutto questo scritto,
Nun te rito rotte, di’ , le duvizione?..
Ch’èro un rompecorbégli, uno sciancione, 
Dio sà le volte che tu Tare ditto!...

Nun pensò’ ch’abbi spocchia, e a chépo ritto 
Volghi vire, e gonfie’ , conini’ un Paóne; 
Si’n t’ho tinuto alègro,... l ’antinzione 
L’aio: te dico questo, eppù m’azzitto.

Che sé de garbo 1 dissi a questo e a quello; 
Contra de Té un pinsièri un’l ’ho aloggéto; 
Però me fa tremò’ qualco corbèllo,
Che ‘nn avendo méo fatto, nè aprovéto 
A mettere a partito 1 ciaravéllo,
Nun conoscili ‘ndulgenzia, nè pechéto.

Veggo armarri spiantétol...
Ma so convènto anch’io che di Poèti 
L’arte é dèbele, e pròpio d ’afamétil...

Si le gente de stòcco, i dutrinéti
Hèn fatto tu le prime uno sturticcchio;
I brèvi Preddecanti, gli Aochéti
Hèn preso qualco pòco el marranicchio;
Che sirà méo de mè, che sò un villéno,
E armango móscio e cò le méne ‘n méno?.. 

Nascétti tu al greppia, e sò crisciuto 
Tra la gòmèa, tra ‘I vièguelo,e la zappa; 
Donqua, si qualca ciòmba me c ’é scappa. 
Sirò da tutto ‘I mondo mélvuluto?...
Si féte mone a la gente struvita,
Perdonéte anco a méje, e sia funita.

Ora eh 'bai letto tu tto  questo scritto,
Nun te l ’ho rotta, d i ’, la devozione?... 
eh 'ero un romppcorbelli, un gran minchione, 
D io  sa le volte che tu l ’avrai detto!...

Non pensar ch ’abbia boria, e a capo r itto  
Voglia andare e gon fia r com e un pavone; 
Se non t i  tenn i allegro,... l ’in tenzione  
L'avea; t i  d ico questo e p o i  sto zitto.

Che sei garbato i l  dissi a questo e a quello; 
Contro d i te un pensier non ho fo rm a to : 
L’ero m i fa  trem ar qualche corbello.

Che non avendo fa tto  e m ai provato  
A m ettere a p a rtito  i l  suo cervello,
Non conosca indulgenza, né peccato.

Vedo sarei spintato!...
Ma sono anch ’io  conv in to  che dei vati 
L ’arte è debole, e p ro p rio  d ’affamati!...

Se alla gente d i vaglia, a i do ttrin a ti 
Sulle p r im e  ta lor d ’erra r toccò; 
l  gran Pred icatori, g li  Avvocati 
Han preso qualche p oco  un q u i p rò  quo: 
Che sarai m a i d i me, che son villano,
E resto m oscio e colle m ani in  mano? 

lo  nacqu i nella greppia e son cresciuto  
Tra i l  vomere, tra l ’erpice, e la zappa. 
Dunque se qualche erro r m i c ’è venuto. 
Sarò da tu tto  i l  m ondo malveduto?...
Se condonate alla gente istruita, 
Perdonate a me pure, e sia f in ita .

A S. Pietro a Cegliolo, l’8 di­
cembre neU’ambito del­
l’annuale sagra della 
“Ciaccia fritta", si è svolto, 

con grande successo di pubblico 
la sesta edizione del premio di 
poesia in ditiletto chianino presie­
duto dal prof Ivo Ciunerini.

Il primo premio “Poesia in 
Chiiinino - 1999’’ è iuidato a Pier 
Giorgio Caterini per la poesia 
“L’emo ditto, ma ’n Temo fatto” . Il 
premio è stato consegnato dal 
sindaco di Cortona, dott. 
Eniiuiuele Rachini.

Il premio “Vidle deH’Oreto’’ è 
andato a Mauro Calzini per la

poesia “La streda de Quareto” . La 
consegna del premio è stato effet­
tuato d;d prof Evaristo Baracchi, 
vice presidente della Biuica Popo­
lare di Cortona, sponsor dell’ini­
ziativa.

Il premio speciale 1999 alla 
carriera è stato assegnato allo 
studioso della civiltà contodina in 
Valdichiiuia Abate don Sante Felici, 
in particolare per le sue pubblica­
zioni: “Sapienza popolare in Mddi- 
chiana” e “Vocabolario cortone- 
se” . Questo prendo è staff) conse­
gnato a don Sante Felici didl’ono- 
revole Giorgio Malentocchi.

Al termine della lettura delle

poesie premiate e di quelle segna­
late, effettuato dal poeto didettole 
Rolando Bietolini, il presidente 
della giuria Ivo Camerini, ha 
rivolto un breve sduto di ringra­
ziamento d  pubblico presente, 
die autorito inteivenute e in parti­
colare alla delegazione cinese, 
guidata dalla dottoressa Liù Li 
Ping. Una presenza che quest'an­

no ha conferito un tocco di inter- 
miziondito a (luesto genuina e 
popohu'c nuuiifestozione cortone- 
se.

Camerini, infine, ha rivolto 
piu’ole di elogio a tutti gli ahiuuid 
di San Ketro a Ogliolo per il loro 
attaccamento die tradizioni 
popolari e a coloro che hanno 
lavorato per la riuscito di ciuesto 
giomato dedicato ad un dimento 
così importmite come l’olio 
d'oliva.

(iunerini poi, concludendo ha 
voluto risenare una particolare 
menzione dl'instoncabile itairoco 
don Femiccio I.UGiiini, animatore 
impareggiabile e insostituibile di 
questo festa, e d  dottor Mario Ber­
nardini coordinatore del Cximitoto 
organizzativo.

Ihibblichianio in (juesto nu­
mero e nei successivi le migliori 
poesie di questo sesto edizione.

Mirella Cavallucci

n v m N D I M T O C O i m i N E S E
di Rolando Bietolini

LXXXIV

“Ma chj per chèso arà scanddizzèto 
anch’un de ‘sti pichjni in me credenti, 

meglio Siria per lu’ muri afoghèto 
co ’ ‘n sasso al collo senza cumplimenti.

Chjnche pnteura scandol sia dannèto 
e bruci ‘ntu l’Inferno tra i tormenti! 

Meglio è èsse’ zoppo, stróppio od aciechèto 
che vire contro a ‘st’anneme ‘nnocenti.

Nissuno faccia spregio a ‘sti pichjni, 
ch’hano l ’annema pura comme i gigli, 

che prufuma de rose e gilsumini.

Lascètegne siguire i bei cunsigli 
de gli Angeli che stano lor vicini 

e che gne voglion bène comme figli” .

LXXXV

‘N Glrusalemme se dèa ‘na festa 
che dei Tabernacuili nìa ditta, 

perché sirvìa a rammentè le gesta 
de la gente ebrea che, zitta zitta,

parecchio ‘ntul deserto c ’era resta, 
vivendo tra le tende triste e afflitta. 
Comme festa solenne tenéon questa 

e sempre ‘ntu la storia è ‘rmasta scritta.

Anche Gisù nòn perse l ’occasione 
de vicce ‘nsiéme a tutta l ’altra gente, 
e, mentre ‘n giro c ’era cunfusione,

vette a ‘nsegnère al tempio dottamente. 
Qui chèso se facéon de l ’istruzione 

che Cristo dimostrèa pubblicamente.

Primo premio 1999

L’emo ditto, ma ‘n Temo fatto
Sto cialtrone de la televisione, 
quande l ’acendi 
guarda bene iguadrini 
come li spendi

Da n ’anno a n ’antro 
senio tempestati de pubblicità 
sempre p iù  assillante 
e che doventa tanto pesan te.

El m i linzolo è p iù  bianco del tuo, 
la m i machina camma più de la tua, 
senti cum’è mowedo 7mi sciuttameno 
sarà meglio che manco ne parliemo.

Compra questo e ‘n comprà quello: 
a me me sembreno i matti de Cello.
Oggi po  ’ n ’ho sintuta una bella, 
sepole ignestà anco la testa,

...ce votiva anco quella, 
però 7 cernilo gne resta.
L’ban ditto ch’ereno tutti a un tavelo, 
così se potrà sceglie: tra la testa d’un politeco,

d’ima mucca, d’una capra, d’un maiele 
e anco d’un cavelo.
Po’anco co sto dumila:
un fan pari a parlà de Tanno novo,

‘n se pò i di più: me sa milTanni 
Son tutti contenti che quest’anno finisca, 
ma comme disse Beppe a Pietro: 
io artomarebbi m iintieri cent’anni ‘ndietm.

Ma se de tutto quel che v'ho ditto 
un ve n ’emfxrrta niente, 
scordatene 'gnicosa, venite al Cegliolo, 
che è festa e c ’è tanta brava gente.

Pier Giorgio Caterini

VENDITA ASSISTENZA 
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CAMUCIA (Ar.) Tel.630482
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pmo mmm ed ima grande e i a
D ieci giorni al duemila, l’a­

ria frigida, il cielo con 
sprazzi di nubi ventose 
appare terso suirhumus 

gelato, ha ckito i natali la pecorella 
apppenninica, nella verde capan­
na vestito di edera e cosparsa di 
fieno, a due splendidi agnelli di 
razza meticcia.

Cernicchi Igina se ne sta, 
minuto nel viso ;iffilato cbd tempo, 
i bei capelli d’argento appena 
sfumato dii tinto ciLstiuia che la de­
voto Gina non gli fa niiuicare per 
rendere vivo Taspetto curato che 
rivela ancora oggi un’antica esi­
stenza di brillanti avventure for- 
s’iuiche mondiuie.

Igina Cernicchi con Arianna

Nata a San Pietro a Cegliolo 
da benestiuiti coitonesi, il 18 gen­
naio 1898, aveva goduto di buona 
istnizione fino al diploma in Storia 
dell'Arte al Regio Istituto di Peni- 
gia.

Sposato il Ragionier Emilio 
Fazzini, funzionario di biuica, lo 
segue in Bnusile, su invito della 
famiglia Roselli, cortonesi dediti 
al commercio dei marmi di Carra­
ra con il paese sudamericimo.

Gli eventi bellici locali, li fcui- 
110 precipitosamente rientrare, 
con i soli piuini addosso, dopo un 
vita fatta sia di avventurosi percor­
si in aereophuio ed a cavallo che 
di piacevoli ricevimenti con le 
tante amicizie del bel mondo 
bnisiliimo.

Nella sopravvenuto indigenza 
la “zia Checca” sensibile cognato, 
assume il Ragioniere Emilio, al 
rinomato Molino Fili Carini della

Fratta, cui terrà la contabilità fino 
alla pensione.

Dopo la scomparsa del con­
sorte, anch’egli novantenne, se ne 
sto schiva e riservato nella casa di 
V. Zampi^^ii in Camucia, ove oggi 
gli affezionati nipoti Carini, l’han­
no affidato alle cure della signora 
Gina Tiezzi cui domando il perché 
della casetta di Barby e d’altri 
giocattoli infantili sparsi nell’am­
pio tinello.

Le sue nipotine, mi dice, A- 
rianna e Gloria, qui vengono a 
giocare nei pomeriggi aprendo al 
sorriso le ornai prossime 102 pri­
mavere della secolare Igina.

Nell’ ora piu' adda del gior­
no, il vento cessato ha lasciato tet­
ti e cipressi squassati e divelti sul 
nastro d’asfalto che scorre sino a 
Terontola ove la signora Giorgi 
Giorgia, nativa di Ternmova Brac­
ciolini, il di 16 luglio 1896, vive o- 
spite amato della famiglia llirche- 
ria che “La Divina Bontà’” ha chia­
mato ad essergli “nipoti”.

Cresce, fino 13 anni, a liscia­
no Niccone per poi, con quella 
famiglia adottiva, emigrare in 
Francia fino id 1918; ventenne va a 
servizio con i genitori adottivi, pri­
ma a Venezia, poi a Torino, se­
guendo per molti decenni l’Eccel- 
lenza Iraci Agostino, prefetto del 
Regno, vivendo così con quei “Si­
gnori” i fasti del Regime ed i 
drammatici eventi del dopoguerra, 
infine a Roma e la M ontinola di 
Torgiano ove rimime fino ;d 1992.

Oggi, Serafino e Santino 'Tur- 
cheria, fedeli all’impegno della 
loro mamma verso la sorella di 
latte, pongono cura idla luicora 
discreta salute di Giorgia con la 
premura gioiosa della figlia Da­
niela nonché con la sapiente atten­
zione della madre Anna che dalla 
“Zia” fu assai benvoluta in gio- 
ventìi: “proprio come una figliola” 
aggiunge.

E così tutti mi mostrano le 
belle foto della gnuide festa cente­
naria del ‘96, ove c’è pure il ca­
gnolino “Chicca” in grembo idla 
signorinetta che ormiu vive ben 
104 Natoli.

Il sole alto, la temperatura tie­
pida, scavalco il poggio di Man-

zano ed a Montecchio, passando 
per l’amico Remo, mi faccio ac­
compagnare dalla signora Casetta 
Maria, nato a Pordenone il 4 no­
vembre 1900, che a Cortona è 
giunto nel 1919 con il marito Pri­
mo Vinerba, Finanziere in servizio 
a Rivarotta di Pusiano, che s’era 
portato la malaria dalFAlbania.

Della sua infiuizia ricorda che 
era la prima di dieci figlioli, sola 
sopravissuto assieme al fratello di 
89 anni; il babbo lavorava alla 
Fornace i cui materiali traghettava­
no il fiume a Rotto di Livenza, per 
essere poi caricati sui carri trasci­
nati dai cavalli e la maestra Edvige 
Polli che, in sei anni, le fece fare le 
3 classi elementari, scarseggiando 
le aule per i numerosi alunni. Poi 
ha trascorso la giovinezza a sera- 
zio, in una fiuniglia di Portogniaro 
con nove bimbi da sorvegliare ed 
il mare a Caorle di Venezia tutto da

Pasquale Sacco

fare a mezzo con il Padrone.
Cresciuto com’era Pasqualino, 

a forza di negoziare i polli che la 
famiglia allevava, aveva imparato a 
far di conto, giocando peraltro a 
Palle (sopra) e Santi (sotto) con i 
bottoni, staccati dai panni della 
donne di casa, che a sorte, da sot­
to fi cappello uscivan bizzarri.

Giorgia Giorgi con Dan iela e la cagnolina Chicca.

gustare. Venne la grande guerra 
mentre era a Portogniaro ed ha 
così visto fi dFamma di Caporetto e 
la vittoria del Piave.

Insomma lei a Cortona, non è 
che ci sia stata volentieri, anche 
per quella tradizione fiiulana e la 
nostalgia della sua terra; ha avuto 
cinque figli, una persa a soli 18 
mesi, un altro muratore che l’ha 
lasciato a soli 31 anni.

Oggi, lucida e serena, i folti ca­
pelli che donano al viso intenso di 
intelligente arguzia un aspetto ben 
curato nella persona, ci dice di 
essere grato a quella meravigliosa 
nuora Elda che nulla gli fa manca­
re per mantenergli il gusto della 
vita ormai prossimo al secolo.

E poi ci mostra tanti regaU 
che, in occasione deU’ifitimo com­
pleanno, nella grande festa in 
chiesa, a Montecchio, gli hanno 
donato, e conclude “io da bimba, 
la miseria e la spagnola in ag­
guato, non ne avevo mai visto, 
neppure a Natale, di doni, uno 
tutto per me”.

L’aria si fa pungente, ormai 
verso sera, le pecore tornano 
all’ovfie, in gregge avanzano rac­
colte con il ventre occupato dal 
prossimo agnello; percorro veloce 
sino afi’Appalto e trovo di Sacco 
Pasquale la casa adiacente allo 
svincolo della Superstrada. Nato a 
Bistoni di Castiglion del Lago il 5 
gennaio 1899, ricorda come da 
bimbo con i sette fratelli, era soli­
to, così consigliava al babbo, con­
tadino dei Baldetti, il Sor Giovanni, 
luidare a “guardare” (pascolare) 
pecore, od  e billi, piuttosto che a 
frequentare la scuola, che ci si 
guadagnava di meno, che non a

Maria Casetta con la nuora Elda

Anche al nostro toccava, fi 22 
febbraio del 17, a diciotto anni, a 
la Malga Luga di Rovereto, fare la 
guerra finché sul Monte Ora, sul 
Grappa, con mille cannoni tonanti 
dalla mezzanotte all’alba, roventi 
di fiioco accellerato, la sera fìi un 
ordine: “Cessate fi fuoco, la guerra 
è finito.”

Poi dallo Scarpaccini fi cui po­
dere era da ben mille stai di grano 
a fare fomioni, vangare la prode, 
potare e dare l’acquetta alle viti.

La sposa, i tre figli, il duro la­
voro del contadino, la festa di bat­
titura e del santo Natale con tutto 
la famiglia alla S. Messa ed fi billo 
sulla tavola, mentre i sigari erano 
per lo zio ed il tiinciato per i com­
pagni di tonte avventure.

Ormai centenario sorride al 
ricordo del mago di Perugia che 
gli ebbe a predire la morte al­
l’età di 114 anni; fi mago è 
scomparso, ci dice la nuora Vanda 
mentre bisnonno Pasquale, con 
tanto apppetito, amante del vino 
sincero ha solo il cruccio di non 
poter raccontarci tutto, a causa di 
qualche dente perduto..

A S.Lorenzo il figlio Giovanni 
lavora alacre per lunpliare la bella 
casa che ormai ospito ben quattro 
generazioni.

La notte gelato raffredda fi Vin 
Sifflto appena sorbito; nel cielo la 
luna piu’ grande e luminosa è 
ancor piu’ vicina alla terra nel ple­
nilunio che 133 anni or sono gli 
avi di Igina, Giorgia, Maria e Pa­
squale, alzando lo sguardo scru­
tarono auspici di lunga esistenza, 
erai 1866!.

Francesco Cenci

Natale con i tuoi

CHE SUCCESSO

Ghe fosse bravo lo si sapeva 
da tempo, ma quest’anno 
ha raggiunto davvero la 
vetta.

Ha da poco terminato il suo 
tour e adesso si concede un po’ di 
riposo a Cortona con la piccola 
Teresa e la compagna Francesca 
per il Natale, poi ripartirà alla 
volto di Palermo dove ha in pro­
gramma un concerto di Capodan­
no. Venticinque sono le toppe che 
lo hanno poitito in giro per l’Ita­
lia e, a quanto dicono le stime, 
210 mila i fans che l’hanno accla­
mato durante i concerti.

Il tour è cominciato a Forlì ed 
è passato anche per Perugia il 30 
novembre ‘99, dove Lorenzo ha 
più volte detto di sentirsi a casa, 
consapevole della presenza di 
tanti cortonesi pronti ad accla­
marlo ed applaudirlo, tra cui non 
potevano mancare la sua fiuniglia, 
il Sindaco di Cortona e i suoi 
amici più cari.

Nel concerto di Perugia Lo­
renzo ha avuto anche una piace­
vole sorpresa: durante la canzone 
"Per te", dedicato affa sua bambi­
na, è comparsa da dietro le quinte 
la piccola Teresa accompagnata 
da un componente della band, 
che è corsa ad abbracciare fi papà 
per nulla spaventato dal mmore e 
ignara del luogo in cui si trovava.

.... una sorpresa che ha since­
ramente commosso Lorenzo.

I suoi concerti sono stati una 
vera e propria palestra, per due 
ore e mezzo ha cantato, ballato, 
saltato, corso, urlato, non c’è stato 
momento in cui il pubblico non 
l’abbia acclamato a gran voce e 
non abbia cantato le sue canzoni 
più belle.

Quotidiiuii e settùnanali parla­
no del suo successo, le interviste 
si moltiplicano e lui con la sua a-

ria di eterno ragazzo parla di sé 
come un libro aperto, racconto le 
sue avventure, i suoi viaggi in tutto 
il mondo che hanno ispirato tante 
canzoni del suo ultimo album 
Capo Hom.

Non bisogna dimenticare fi bel

gesto che Jovanotti, insieme a can­
tanti del calibro di Ligabue e Piero 
Pelù, hanno compiuto destinando 
i proventi della canzone “//  mio 
nome è mai più", composto nel 
periodo della guerra dei Balcani, 
per l’apertura di un ospedale in 
Afghanistan per curare i bambini 
vittime delle mine antiuomo.

Tutti noi cortonesi siamo quin­
di fieri di avere un cittadino così il­
lustre e con un animo così grande.

Da parte della Redazione del 
Giornale L’Etruria auguriamo al 
nostro “cortonese doc” i migliori 
auguri per un nuovo anno ancora 
denso di successi come questo ap­
pena trascorso e speriamo, in un 
prossimo futuro, di poter avere 
un’intervista in esclusiva anche per 
il nostro Giornale.

Laura Lucente

■ c e . . d a . m . l
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L’INDICAZIONE GEOGRAFICA PROTETTA 
PER L’OLIO DELLE COLLINE ARETINE

n riferimento cilla legge 5 
febbraio 1992, relativa ;illa 
iisdplina per il riconoscimen­

to della denominazione di

la suddetta menzione geografica è 
risemita d l ’olio extravergine 
ottenuto dalle seguenti varietà 
presenti da sole o congiuntamente

origine controllata degli olii 
d’oliva vergini ed extravergine 
d’oliva, è stata riconosciuta l ’IGP 
dell'obo d’oliva “toscano” e 
quindi dell’olio prodotto nelle 
coUine di Arezzo intendendo che

negli oliveti per almeno l ’85%: 
Frantolo, Moraiolo e Leccino; 
possono concorrere inoltre, altre 
varietà in misura massima del 
15%.

La zona di produzione delle

ie fUmU
Cura e prevenzione

CAMPANUIA
(Campanula C.Isophylla)

Nome comune: Stella d’Italia. 
Poma: pianta biennale e ricadente 
con i rami che possono raggiunge­
re i 40 cm; i fiori sono a forma di 
steOa di colore celeste o bianco. 
Provenienza: Italia.

Condizioni ambientali di coltivazione: Durante 0 periodo di fioritura, 
concimare ogni due settimane e innaffiare molto. Eliminare i fiori 
app;Lssati e cimare i germogli apicali per favorire l’emissione di quelli 
laterali. Conservare la pianta asciutta durante Finvemo. Predilige leggera 
ombra e umiditi moderata; temperatura minima richiesta 7°C, massima 
25°C, ottimale 18° C.
Moltiplicazione: per Uilea in marzo-aprile o per semina in giugno. 
Acqua: mantenere umida la zolla durante la fioritura.
Terriccio: 3 parti di terra universale, 1 di torba neutra, 1 di sabbia 
grossa.

MAIATTIE
1) Gli steli e le foglie presetitano inujfa polveroso bianca.
2) Foglie con macchie di mggine.
3) Sulle foglie si evidenziano macchie tonde e nere.
4) Emissione di una schiuma bianca, assomigliante ad uno sputo, 
sugli apici 0 alle a-' ' ' "  ’elle foglie.

CAUSE
1) La causa ellinfenzione è l’Oidio un fungo parassita che diventa 
più vimlento in condizione di ambiente secco per' cui costituisce 
un’eccezione.
2) E’ un fungo del genere Coleosporitm.
3) In questo caso ilfungo in questione è del genere Marssonina.
4) L’insetto caratteristico del liquido bianco è il Philaenus 
Spumatius e precisamente detto Sputacchina per la sua caratteristi­
ca di avvolgersi dentro una schiuma bianca che a una prima 
occhiata sembra uno sputo.

RIMEDI
1) Trattare con Zolfo.
2) La pitììUa deve essere tenuta butano da pini ed abeti. Trattare 
con Propineb.
3) E' necessario un trattamento con Ziram o Thiram.
4) Asportare gli insetti con un batuffob di cotone con alcool e nei 
casi più gravi inorare con Diazinone.

Francesco Navarra

olive destinate ;iH’olio extravergine 
d’oliva ad indicazione IGP 
comprende, neH’ambito del teni- 
torio amministrativo neU’amblto 
della provincia di Arezzo, i tenito­
ri olivati della provincia stessa 
idonea a conseguire le produzioni 
con le caratteristiche qualitative 
deOe quali verrà accennato in un 
secondo tempo.

Le condizioni ambientjdi e di 
coltura devono essere quelle tradi­
zionali e caratteristiche della zona 
e che quindi contribuiscono a 
conferire alle olive e all’olin 
derivato le specificità (|mditative. 
Per (|uanto riguai’da i sesti 
d'impianto, le forme di alleviuuen- 
to ed i sistemi di poUitura, devono

ta alla produzione deH'olio extra- 
vergine d’oliva IGP, che viene effet­
tuata nel periodo preventiviuuente 
stabilito dal Consorzio di Ilitela, 
avviene direttamente didla pianta 
con mezzi meccanici o per braca- 
tura. Altresì prima della lavorazio­
ne, le olive devono essere sottopo­
ste al lavaggio a temperatura 
ambiente ed ogni altro trattamento 
è vietato. Per l ’estrazione sono 
ammessi soltiuito processi mecca­
nici e fisici atti a garantire Fotteni- 
mento di olii senza idcuna altera­
zione delle caratteristiche quidita- 
tive presenti nel frutto. E’ certo 
che 1 detentori dell'olio da sotto- 
porre all'amdisi id fini delFutilizzo 
delFKiP devono presentare lichie-

essere (incili generalmente usati o, 
comunque, tali da non modificare 
le caratteristiche delle oUve e 
dell’olio. Nondimeno per nuovi 
impianti è possibile introdurre 
nuove forme di allevamento 
purché esse siano autorizzate dalla 
Regione Toscana.

Al fine di garantire la reale 
consistenza della produzione ogni 
anno sono definite le rese 
massime in olive e in olio a 
seguito delle rilevazioni effettuate 
dalle Associazioni di Produttori 
riconosciute e/o dal Consorzio di 
Tlitela. Per ciascuna campagna 
olearia le Associazioni, a seguito 
delle rilevazioni effettuate, defini­
scono e comunicano ai Consorzi 
di Tutela, alla Camera di 
Commercio, Industria e Artigiano 
ed Agricoltura competenti per 
territorio ed alla Regione i seguen­
ti dati:

entro il 30 settembre previsio­
ne della produzione massima di 
olive;

entro il 15 gennaio le rese 
massime delle olive in olio.

La raccolta delle olive destina­

sta di certificazione del prodotto 
dii loro ottenuto.

Per una migliore ganuizia del 
prodotto ottenuto la Regione 
Toscana istituisce uno schedario 
degli im piliti di molitura autoriz­
zati alla lavorazione delle olive che 
devono rispettare le nonne atte a 
mantenere le caratteristiche 
proprie del fratto ed a conserare 
al prodotto la migliore qualità 
organolettica e devono osserare 
le norme di produzione stabilite 
dalla stessa Regione su proposta 
del Consorzio di llitela. 
Comunque la Regione può aggior­
nare annmdniente lo schedario 
degli im piliti di molitura e confe­
zionamento in base alla rispon­
denza dei panunetri stabiliti.

All’atto dell’immissione al 
consumo extravergine d'oliva IGP 
delle colline di Arezzo deve 
rispondere alle seguenti caratteri­
stiche: colore verde intenso carico 
al giallo con evidenti note cromati­
che verdi; odore di fruttato 
intenso, sapore piccante e legger­
mente amaro che con il tempo si 
attenua con retrogusto peraistente.

Aciditìi miLssima totale espres­
sa in acido oleico, in peso, inferio­
re a gr. 0,5 per 100 gr. di olio; 
numero perossidi <=1G meq

tenute, fattorie, e loro l(K'ali/zazio- 
ne territoriale, nonché il riferi­
mento al confezioiuuuento nell'a­
zienda oli\icola e nelF.Vssocia-

02/Kg; saggio di Kreiss negativo; 
acido paimitico: 9-12%; acido 
palmitoleico: <1,5%; acido steari­
co: 1,2-2,5%; acido linoleico 
<9%; acido linolenico: 0,9%.

Da ricordare che i panunetri 
citati e quelli non menzionati 
devono essere conformi alla 
vigente normatha U.E. Alla IGP è 
vietati Faggiunta di qualsiicsi quali­
ficazione non espressamente 
prevista dal Disciplinare di produ­
zione ivi comiiresi gli aggettivi: 
“ fine” , “ scelto", “ selezionato", 
“ superiore” . Sono, invece, am­
messi riferimenti veritieri e do­
cumentabili atti ad evidenziare 
l ’operato dei singoli produttori 
quali: “monovarietale", “ raccolta 
a mano” , ecc... preventivamente 
autorizzati à il Consorzio di 'ffitela.

Altresì i nomi di aziende.

zione olivicole 0 nell'imprese 
situate nell'area di produzione è 
consentito solo se il prodotto è 
stato ottenuto esciusiviunente con 
le olive raccolte negli oliveti 
facenti parte delF.Vzienda e se il 
confezionamento è awenuto nel­
l'azienda stessa.

Il irroduttore imbottigliatore 
deve |)resentare al Consorzio di 
lèttela la bozza dell'etichetta jier 
essere sottoposta ad a])pro\azione 
ed il Consorzio stesso irrowcxlerii 
a comunicare entro 30 giorni le 
eventutdi variazioni da aiipoitire. 
Infine Folio extravergine IGP deve 
essere immesso al consumo in 
reciiiienti idonei non superiore a 
litri 5. E' obbligatorio indiau'e in 
etichetta Fannata di produzione 
delFolive da cui Folio è ottenuto 

Fnuicesco NaMirra

/ consigli 
del farmacista

J Tproposito d i... 
tosse e patologie 

invernai
-----------------  ----  A c«ra r//Peter.Iagcr ---------------------------

(Parte seconda)
Continuando a trattare preparazioni lìtotera|)iche ])er la stagione coirente e 
volendo limiuiere nel aunpo degli sciro])i)i, molto utile si è dimostrala la 
seguente formulazione, buon sedativo per tosse miche stizzosa:
Papavero e.fluido 10 mi.
Malva e.fluido 10 mi,
Poligala e.fluido 10 mi.
Concentrato di mele 70 mi.
Si potrebbe sostituire il Papavero con il Mamibio, che è un buon balsiunico 
e mucolitico.

GELONI
Spesso inoltre nella stagione invernale i geloni rapiiresenuuio un ' inconve­
niente" fastidioso (ed anche doloroso!) clic* intercessa molte persone.
,Si tratta ovrianiente di un problema di circolazione, ma si può intercenire 
con la fitoterapia con la sc*guente pomata:
Amica Tintura Madre 12 mi.
Calendula Tintura Madre 8 mi.
Crema ba,se q.b.a KKlinl,
Massaj^tiure delicatamente sulle parti interc*ssate.

ARTROSI
Molto utile l'assunzione di capsule di estratti secchi di piante ad azione 
antinfimnmatoria:
Artiglio del diavolo e. sc*cco 0,250 g
Equiseto e. ,sc*cco 0,150 g
Ii(iuirizia e. sc*cco (),()5() g
Eccipiente q.b.
2-4 caixsule al giorno loiiuuio dai pasti.
La liciuirizia è un buon antinfìammatorio, cortison simile. Aumenta la 
prc*ssione arteriosa, per cui da utilizzare con cautela nei soggetti affetti da 
problemi di pressione. In ipiesti casi ultimamente sono stale sco])erte 
proprietìi antinfuuiiniatorie di alcune iiiante di rc'cenle "scoix'rta". ,Mi riferi­
sco alla lìicaria tonnentosa ed alla Boswellia serraUi. di cui iiarlerenio in 
sc*guito in mmiiera iiiù particolare,
I>r. Fetcr Jaj>cr - Casella Postale, 40 - *>2044 Cortona (Ar )
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NATALE IN MUSICA CON G II ALLIEVI 
D E L L A  S C U O U  C O M U N A L E

Ì 1 tradizionale appuntamento 
con gli ;dlievi della Scuola Co- 
niuiiiile di Musica si è rinno­
vato anche quest’anno nella 

S;da di Casa Semini, a Cortona.
Per la gioia degli Spettatori e 

la soddisfiizione dei genitori che 
iiffollavano la s<da, gli allievi della 
Scuola di Musica Inumo (kito vita 
ad uno spettacolo vario e stimo­
lante, che ha suscitato vivo 
entusiasmo ed è stato accolto con 
a|)plausi scroscimitì.

Davvero molti i brani presen­
tati: al pianoforte e poi alle 
percussioni abbiamo ascoltato 
Beatrice Rinchi, Romina Scanna, 
Carolina Riccieri e Beatrice 
Riccieri, Marco Meacci, Elettra 
Ibba, Serena Riccieri e Martina 
Sorco, che Inumo esegidto miche 
la dolcissima “Ninna ramni” di 
Brallams e rindimenticabile 
bnmo “Fratello sole sorella luna”.

La bravissima Chiara Presen- 
tini ha suonato con la fisarmonica 
un’inedita versione di “Jingle bel- 
Is”, mentre alla chitarra Videntina 
Giardiello, Francesco Maccarini, 
Elena Brandi, Federica Pepe, 
lìlisabetta Simtelli Inumo presenta­
to un’interessante serie di hnmi, 
fra cui “Greensleeves”.

Fnmcesco Antolini, Fabio Cuc- 
culelli, Alessimdro Meli, Elena Mi­
stretta, Gilberto Polezzi, Marco Sa­
batini e Anna Rossi, ;dla chitaiTa e 
id Innsso hanno eseguito composi­
zioni di vario genere, compreso il 
bnmo “Woiideitd tonight” di Eric 
Clapton.

NeH’ambito della scuola Co­
munale di Musica il corso di 
violino è tenuto dall’insegnante 
Dmiiela Rossi, che può contare su 
un numero di strumentisti 
veramente dotati, considerata la 
giovanissima età: Irene Alunni, 
Elena Brocchi, Sara Bucaletti, 
Ester Corti, Leonardo Di Silvestro, 
Viola Floris e Filippo Mencucci; gli 
idlievi limino eseguito idcuni brmii 
mostrmido chiarmiiente come sia 
possibile iniziare precocemente lo 
studio di uno stmmento niusiade 
divertendosi ma raggiungendo nel 
contempo ottimi risultati.

Interessante l’esibizione del 
“Gruppo propedeutica”, formato 
d;d coro dei bambini più piccoli 
Sara Buadetti, Giulio Di Silvestro, 
Viola Floris, Nicola Mencucci, Raf­
faele Pinus e Leonardo Shubert.

Di sicuro effetto, infine, il coro 
dei "Piccoli Cantori Cortonesi”, 
che ha cantato alcuni brani, fra 
cui "Il sogno di Maria,” un diffici­
le brano di F. De Atutre e una 
versione rinnovata di "O.K: è 
Natale”, di A. Di Mario, in cui i 
bambini hanno profuso tutta la 
loro gioia per il Nafcde che aniva.

Questi i nomi dei piccoli 
cantori: Irene Alunni, Lucia Bal- 
doncini, Elena Brocclii, i fratellini 
Alberto e Gloria Brogi, Vanessa 
Caponi, Agnese Capocci, Giulia 
CaiTesi, Giulia Catmii, Ester Corti, 
Leonardo Di Silvestro, Laura Dep­
poni, Beatrice Gironi, Lorenzo 
Gnozzi, Elettra Ibba, Valentina 
Liuria, Silvia Magi, Malti Magini, 
Frmicesca Marconi, Elisa Marinel­
li, Veronica Meattini, Filippo 
Mencucci, Vera Notabili, Benedet­
ta Piazzesi, Marina Picchi, Chiara 
Preseli tini, Giulia Presentini, Vit­
toria Ricci, Luigi Rigutto, Irene 
Scaramucci, Martina Sorco, 
Angelica Tavmiti e Jessica Tavmiti.

Di manifestazione, orgmiizzata

con il sostegno deH”’Associazione 
Amici della Musica” e dell’Asses­
sorato idla Cultura e id Turismo, 
ha visto la partecipazione del Pre­
sidente dell’Associazione, prof ssa. 
Evelina Montagnoni, della prof ssa 
Rita Mozzetti Panozzi, del prof 
Alessio Lanari e degli insegnmiti 
Aessimdro Bnini, Aessmidro Dei, 
Michele Lanari, Alessandro Pan­
chini, Daniela Rossi e Massimo 
Simtostefmio.

Solitmuente il Concerto di Na­
tale vede impegnati solo alcuni 
insegnanti ed i loro allievi, che 
presentano brani preparati per 
l’occasione, in quanto questa

manifestazione permette ad un 
pubblico più vasto di conoscere le 
attività della Scuola Comumde di 
Musica, che raccoglie una lunga 
serie di studenti di tutte le età: 
molti i giovanissimi, ma anche i 
giovani e gli adulti, tutti accomu­
nati didla passione per la musica.

Durante il concerto abbiamo 
ascoltato brani eseguiti al 
pianoforte e accompagnati didle 
percussioni; i bambini del 
“Gruppo propedeutica” accompa­
gnati dal “Gmppo dei violini”; le 
chitarre sostenute dal basso 
elettrico; si è vista così una bella 
serie di proposte musiadi, in cui

ciascuno ha potuto trovare 
quidcosa di suo gusto, per iniziare 
il viaggio nel mondo della musica.

La Scuola Comumde di Musica 
costituisce uno dei poli più impor­
tanti di i^regazione e di stimolo 
per la formazione non solo della 
sensibilità musiade ma anche 
della personalità degli allievi; 
sappiamo oggi quanto sia impor­
tante offrire ai più giovani attività 
in grado di farli crescere serena­
mente, guidati da vidori positivi, e 
la Scuola di Musica può dare 
queste opportunità a coloro che la 
frequentano.

M.J.P.

PICCOLO CONCERTO DI NATAIL
Organizzata dalla Società Filarmonica Cortonese in collaborazione 

con la Filarmonica G. Verdi di Fameta e G. A. Castellini di Tuoro

Società JUarmonica Cortonese
In CoMorazione con;

filai-monica ’Vercfi"Ut J^arneta 
Jiùxrmonica A  CasteSìni'UiTuoro suCTrasimeno

TiccoCo Concerto cCi 
tHataCe

Ore 17,:
23 Dicembre 1999

Teatro “L. Signorelli"

Giovedì 23 dicembre, pur­
troppo in concomitanza 
con l’altro concerto della 
Scuola Comunale di 

Musica, si è svolto sotto il log­
giato del teatro Signorellì, il pic­
colo concerto di Natale organiz­
zato dalla Società Filarmonica

sistema di stufa a gas dì pro­
prietà del teatro Signorelli,

A dirigere il concerto Sìmo- 
ne Perugini che con qiwsta ma- 
nifestazioìie inizia la sua colla­
borazione come direttore.

Simone da anni è tra i più 
assidui musicanti presenti alle 
prove.

Ora assume questa nuova 
veste e, a vedeìe come ha diretto 
il piccolo concerto dì Natale, è 
da auspicare un buon successo 
personale e della stessa Filarmo­
nica, a condizione che i musi­
canti riescano ad essere vicini 
alla Società partecipando nu­
merosi alle prove previste.

Non bisogna dimenticare 
che queste attività si svolgono 
nelle più assoluto volontariato, 
per cui spesso può accadere 
qualche momento di stanca. Ec­
co perché è iniziata una prof -

bande sicuramente, se conti­
nuerà nel tempo, darà buoni 
frutti a tutte tre le Società Filar­
moniche.

Mai come in questa circo­
stanza è valido il vecchio adagio 
per il quale “l’unione fa  la for­
za”.

Questa nostra iniziativa è 
comunque in linea con la poli­
tica dell’Assessore alla Cultura, 
Walter Checcarelli, che intende 
realizzare nel territorio comu­
nale, un’unica unità operativa 
a livello musicale.

Noi in questa prospettiva 
abbiamo iniziato un program­
ma di collaborazione. Speriamo 
che ilprogetto vcula avanti

Il nuovo Direttore della 
Banda ha un programma molto 
ambito: per sabato 26 febbnuo 
un primo concerto con musiche 
in parte nuove ed altre già ese­

Cortonese in collaborazione con 
la Filamonica Giuseppe Verdi di 
Farneta e la Filarmonica Ca­
stellini di Tuoro sul Trasimeno.

Nonostante il freddo in­
tenso, è stato un concerto ap­
plaudito a lungo dalla getite che 
un po’ alla volta sentendo le 
note ha salito le scale del teatro 
e ha sostato nella parte anti­
stante l’orchestra preventiva­
mente riscaldata con un nuovo

cua collaborazione con le Filar­
moniche viciniori.

La Banda di Fameta ha una 
sua lunga storia e sicuramente 
una grande passione nei suoi 
componenti, alcuni dei quali 
molto giovani ed animati da 
tanta buona volontà. Anche la 
Banda di Tuoro sul Trasimeno 
esprime buoni elementi da un 
punto di vista musicale e la col­
laborazione con queste due

guite.
Per sabato 26 maggio un 

concerto realizzato su arrangia­
menti effettuati da Simone Pe­
rugini su partiture originali del­
le colonne sonore di Nino Rota, 
messe a disposizione dalla Fon­
dazione Cini di Venezia e dagli 
eredi di Nino Rota che per- l’oc­
casione saranno presenti nella 
nostra città per quella circo­
stanza.

L ecere L’Etruria è vivere 
la  propria comunità

E
gregio Direttore, non mi 
ritengo cerio un assiduo 
lettore del Vostro giornale 
non tanto per pigrizia, 

come da Lei scritto sul N. 22, ma 
sicuramente per stanchezza menta­
le causata, credo, dalla intensità 
con cui dobbiamo inteipretare la 
quotidianità del lavoro e della 
famiglia. Purtroppo non viene 
meno soltanto la voglia di leggere il 
proprio contesto sociale, ma miche 
di viverlo; ecco allora che ci si 
ritrova a subire quello che altri 
limino deciso sullo svolgimento dei 
servizi della nostra comunitìi senza 
che noi, 0 perché non potendo 0 
forse non “volendo”, avessimo 
espresso il nostro parere. Per 
questo sono sicuro che non è certo 
sufficiente andare a votare per 
assolvere completamente d dovere 
di cittadino, ma ritengo estrema­
mente importmite partecipare alla 
vita sociale dmido il proprio contri­
buto in qualsiasi forma: volontaria­
to, attività politica, attività sportive, 
culturali, etc.; credo sia questo il 
modo migliore per far sì che la 
sensibilità di cittadino si maturi e si 
esprima in forme non solo critiche, 
ma di attive e realistiche proposte, 
è così che la società pulsa e cresce 
diventando protagonista del 
proprio sviluppo.

Riuscire a conoscere tutto di 
tutti, in una comunitìi medio /  pic­
cola come la nostra, non significa 
soltanto farsi gli affari degli altri ma 
bensì prendere atto delle esigenze 
delle varie componenti e quindi 
portare avmiti soluzioni da cui tutti 
possono trarre vantaggi.

Si, sarebbe molto bello, in 
parte già avviene ma il verificarsi di 
certi problemi dimostra che le 
effettive finalità di certe iniziative 
arrivano solo a coltivare il proprio 
orticello. Riproposto in termini 
cristiani è come cliiedersi: è meglio 
arrivare alla salvezza percorrendo 
la propria strada 0 partecipare a 
itinerari comuni? In tennini sociali: 
è più grande la gioia di vedere

realizzate le proprie aspirazioni 0 
quella da poter condividere con il 
tuo vicino di casa, con il professore 
di tuoi figlio, con il giornalaio in 
piazza, etc?

Si, parole ma almeno parliimio- 
ne e cerchiamo di capire perché è 
così difficile da realizzare.

Ho l’impressione che l’idea di 
fondo del suo giornale punti a 
questo obiettivo: informazione come 
servizio di comunità; per questo lo 
leggo volentieri anche se spesso mi 
trovo a non condividere alcune 
Vostre considerazioni. Per me che 
praticamente solo un pendolare, 
raramente svolgo la mia attività 
professionale vicino al nostro co­
mune, leggere L’Etniria significa 
avere la sensazione di vivere con più 
coscienza la propria comunità. Il 
disaccordo su certe imalisi significa 
esperienza critica che porta a 
comprendere meglio gli argomenti 
trattati, quindi la mia città e la gente 
con cui la condivido. Mi perdoni per 
queste riflessioni che sicuramente 
l’avranno anche annoiata, ma volevo 
motivare la mia pailicolare soddisfa­
zione nel sottoscrivere un nuovo 
abbonamento al suo giornale.

Approfitto della circostanza per 
falle una richiesta, che spero non 
sia soltanto una mia esigenza, di 
dare m in o re  risidto alle lubriche 
d’informazione con i calendari delle 
attività culturali e di spettacolo, sono 
d’accordo che ne abbiamo un po’ 
poche. La ringrazio per l'attenzione 
e La saluto porgendoLe i miei mi­
gliori auguri possibili per L’ETRU- 
RIA. Walter Tìberi
Apprezziamo quanto ha scritto. Il 
dibattito è bello se non è mono­
corde. Noi esprimiamo le nostre 
idee sui problemi della collettività 
cortonese, spesso ci accaloriamo. 
Non pretendiamo che tutti ci 
diano ragione. Ma la cosa impor­
tante è discutere, mettere a fuoco 
il problema e sperare dì risolverlo 
con la collaborazione di tutti, 
amministratori, ma soprattutto, 
cittadini.

Donare sangue è im a sana abitudine 
Donare sangue è costante conoscenza della p ropria  salute 

Donare sangue è dovere civico ed atto d ’am ore 
Per informazioni ed iscrizioni rivolgersi: AVIS - Sezione 

Comunale di Cortona. Tel. 630650 (Segreteria telefonica)
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Gente di Cortona
di Loris Briri

Natiinilniente itnche i corto- 
nesi, che pur si ritengono 
“perfezione in carne ed 
ossa” , come tutte le 

creature di questo mondo, vanno 
soggetti a questi piccoli inconve­
nienti, che creano hilvolto situazio­
ni imbarazzìuiti, ma, si sa, la testa 
fra le nuvole è peculiarità di gente 
di cultura, di persone che rifuggo­
no deli piccoli prohlemi della 
quotidianitìi e riflettono o meglio 
fàntéLsticano su cose meno dozzi- 
mdi, conducendo la loro niente in 
sfere più alte, appunto “ fra le 
nuvole ed è proprio in omaggio 
idla vivacità della loro intelligenza 
che vengono perdonati.

Un giorno ero andato a 
trovare un amico che graziosa­
mente mi aveva invitato a restar a 
pnuizo da lui, sentii che la moglie 
gli suggeriva di cambiarsi e di 
andare a comprare il pane o 
qualcosa del genere. Ad un certo 
punto did piano superiore lui 
cominciò a lamentarsi proprio 
con la moglie, rea di avergli 
rovinato la camicia che intendeva 
indossare: ... le maniche erano 
diventate corte, il collo si era 
ristretto... attribuendo tutto questo 
disastro alla lavatura.

La moghe che era impegnata 
in cucina, gli rispose che non 
dicesse sciocchezze; comunque, 
visto che lui insisteva con le sue 
lagnanze gli suggerì di prenderne 
un’altra, ché lei non poteva in quel 
momento lasciare i fornelli con d 
liscino di veder binciare d cibo.

Finalmente uscimmo insieme 
per fare la spesa richiesta, ma lui 
era ancora di cattivo umore ed 
imprecava contro d progresso ed 
in particolare contro la lavatrice di 
recente acquisto. Anche durante il 
pranzo era arrivato al punto di 
proibire da adora in avanti l’uso 
della “diabohea macchina” per 
lavare le sue camicie. A questo 
punto la moglie, che non aveva 
creduto nemmeno per un istante 
al restringimento di quella 
camicia confezionata con un 
popeline di ottima qualità e stanca 
delle sue querimonie, lo pregò di 
andare a prendere il capo in 
questione. La moglie scosse il 
capo desolata e poi disse: “Povero 
te, con tutta la ma intelligenza non 
ti sei reso conto che quella è la 
carnicina di mo nipote!”

Naturalmente la cosa finì in 
ridire, però ebbe un seguito; 
difatti la gentile signora si sentì in 
dovere di nairanni mttn una serie 
di aneddoti riguar:’ la sbada­
taggine di suo ma: '

“Una volta, irà disse divertita, 
eran diversi giorni che si lamenta­
va a causa delle scarjre che gli 
facevano male. Quando tornava 
dall’ufficio zoppicava addirittura. 
Non riuscivo a rendenni conto del 
perché mio marito stesse diven­
tando zoppo ed allora gli dissi: - 
Fiunmi il piacere e vediamo se alle 
volte fosse il cuoio che si è induri­
to e accartocciato! Frugo dentro, e 
la prima è normale, prendo la 
seconda ... in realtà si sente un 
non so che di pressato che 
riempie la punta, finalmente 
riesco a tirar fuori qualcosa, ma 
c’è ancora un altro intoppo... 
finalmente vengono friori un paio 
di calzùu scomparsi da una setti-

GENTE SBADATA E DISTRATTA
malia” .

“Ma c’è dell’altro, continua la 
moglie. Alcuni anni addietro la 
nostra coppia doveva recarsi 
neil’ufficio di un notaio per 
registrare un atto di acquisto non 
so più di che cosa. La signora 
sempre sollecita e previdente nei 
confronti del marito, prima di 
uscire di casa, gli suggerisce di 
prendersi un fazzoletto dal naso 
pulito, visto che si era resa conto 
che era in arrivo per lui un 
raffreddore. Lui ubbidiente apre 
un cassetto e mette in tasca una 
pezzuola. Vanno dal notaio, che 
redige l’atto, allorché il nostro 
sente che sta arrivando uno

starnuto, lui tira fuori dalla tasca 
con gesto naturale quel fazzoletto, 
la moglie nota che il notaio è 
esterrefatto, allora guarda il 
marito e si accorge che sta 
sofSiuidosi il naso con un paio di 
mutandine della fìglioletta” .

“Ma il più bello è successo 
poco tempo fa” , insiste la moglie, 
abbiamo una figlia ornai signori­
na che frequenta il classico, ed 
anche lui, da buon genitore si 
reca id colloquio con i professori 
per conoscere il giudizio.

I giudizi sono buoni e rassicu­
ranti; ultimo professore interpel­
lato è il signor Preside si allinea 
con gli altri colleglli formulando

un buon giudizio sia sul profitto 
che sulla buona volontà della 
figlia.

Il colloquio è terminato e il 
signor Preside lo siduta e lo prega 
di pollare i suoi auguri a tutta la 
famiglia, anche il nostro, contento 
e cerimonioso ringrazia e dice: 
“Tiuiti auguri anche a Lei ed idla 
sua gentile Signora” .

C’è un momento d’imbarazzo 
da parte dell’interlocutore che 
guarda sbalordito il nostro 
sbadato padre deU'allieva brava e 
diligente, il quale sta mentalmente 
contando la lunga teoria dei neri 
bottoni dell’abito talare del Molto 
Reverendo Signor Preside.

La nomina in ruolo mi 
portò in Pratomagno, in 
una scuola pluriclasse con 
ragazzi di 1°, di 2° e di 3° 

elementare.
Era problematico raggiunger­

la, dovetti comprare una seicento 
usata che, arrancando per la 
salita, mi portava in sede. Con me 
veniva una simpatica collega che 
raccoglievo in un certo punto 
della strada.

Veniva dal Valdarno, e per 
giungere a scuola doveva prende­
re cinque mezzi di trasporto: la 
bicicletta da casa alla fermata 
della corriera, il treno fino ad 
Arezzo, un altro treno per un’altra 
stazione dove l’aspettavo io; poi 
montava nella ima vecchia seicen­
to. Altrettanto faceva per il ritorno. 

Eroismi da maestre!
Ricordo che per ingannare fi 

tempo ad ogni sosta, aveva preso 
a fare una bina per attaccarla ad 
un lenzuolo.

Alla fine dell’anno ne aveva 
fatti tanti metri che le servì anche 
per federe, tovaglie e i tovaglioli!

C’erano ragazzi simpatici, che 
conducevano una vita semplice e 
sclàetta.

Uno di questi, un po’ agitato, 
raccontava che nell’aiutare la 
mimima a custodire la vasca delle 
trote, che allevavano, ci cadde 
dentro.

Per fortuna che si aggrappò 
ad un ciuffo d’erba che lo sosten­
ne da non essere sommerso. 
Mentre chiamava la mamma 
ricordava che tutte le trote gli e- 
rano imdate intorno per vedere di 
che boccone si trattasse.

Ma non trovandolo appetitoso 
non lo mangiarono, anche perché 
la mamma fu lesta a ripescarlo. 
Alcuni avevano le pecore, faceva­
no delle ricotte ottime, sempre 
fresche e di varie grandezze che 
poi vendevano al mercato o per la 
strada.

Un ragazzo solo frequentava la 
terza, ma era bravo e attento, 
tanto che sapeva risolvere i 
problemi di quinta meglio dei 
compagni che frequentavano 
quella classe.

Questo poteva accadere nella 
pluriclasse: qualche alunno più

capace afferrava, oltre al suo 
programma, anche le nozioni 
degli anni successivi, qualche 
altro più scarso poteva recuperare 
le sue mancanze nel tempo che la 
maestra dedicava alla classe 
inferiore.

La maestra era sempre indaf­
farata e senza respiro per far 
fronte a tutti, di tutte le classi. 
Avevo notato che l’alunno di terza, 
quando doveva seguire nel suo 
sussidiario la lezione di scienze 
destinate a lui, in un certo punto 
del sussidiario sfoghava due 
pagine insieme saltandone 
sempre una.

Un giorno chiesi il perché.
“Ho paura!” Rispose tutto 

piagnucoloso.
“Di che hai paura?” Chiesi io.
“Dell’onàno sbudellato” .
C’era in effetti una figura nel 

libro che rappresentava lo schele­
tro umano. Mi misi a ridere e 
cercai di fargli prendere confiden­
za con questa immagine. Ancora 
non c’era la televisione, né i film 
dell’on’ore avevano conquistato e 
detur])ato le nienti dei ragazzil

Quando giunsi a spiegare le 
nàsure cubiche per la quinta detti 
per scontato che un decimetro 
cubo è uguale ad un litro.

“Non ci credo” disse subito 
uno degli alunni di quinta.

“Domani dobbiamo costmire 
un cubo, di un decimetro esatto di 
lato, con qualche materiale che 
possiamo avere sotto mimo e fare 
l’esperimento.” Così stabilii.

Si decise di farlo con il carton­
cino bianco. I r^azzi portarono il 
metro ed una bottiglia da un litro 
esatto; il cartone lo portai io. Con 
forbici e colla fu costruito un 
cubo di un decimetro esatto di 
lato.

Fu anche rinfoi-zato all’ester­
no con altro cartone, fu posto 
sullo scalino della scuola, davanti 
al panorama del Pratomagno. Con 
gran cura dentro questo singolare 
recipiente fu versato con la botti­
glia un litro di acqua che c’entrò 
preciso, destando le meraviglie 
dei ragazzi, ma anche un certo 
senso di orgoglio perché l’esperi­
mento “ scientifico” era riuscito 
bene. Ci contentavamo di poco!

Nel tempo della raccolta dei 
fungili quasi tutti i ragazzi andava­
no coi genitori a farne ricerca. 
Enuio espertissimi nel riconoscer­
li e classificarli, da farmi vergo­
gnare poiché io non ho mai 
imparato.

Ognuno coi propri familiari 
costituiva un gruppo compatto 
che “ sapeva” , cioè conosceva 
certe vallate in cui nascevimo i 
preziosi frutti del sottobosco, e 
non lo dicevano agli idtri. 
Facevano anche dei chilometri a 
piedi, nel bosco.

Quando l ’annata era buona, 
guadagnavano, dalla vendita 
diretta, cifre consistenti per la loro 
modesta economia.

Una biunbina nà raccontò che 
l’anno prima nella sua famiglia 
avevano guadi^iato più di mezzo 
milione!

I genitori destinaviuio parte di 
questi guadagni alle necessità 
personali della stessa figlia: per i 
vestiti, per il corredo da sposa. 
Un’altra entrata che poteva solle­
vare la ridotta economia delle fa­
miglie era la raccolta delle casta­
gne, che facevano tutti insieme, 
famiglie e ragazzi.

Poi a conclusione della stt^o- 
ne facevano una gran festa, con 
polenta dolce, di farina di casta­
gne, a cui invitavano luiche i paesi 
vicini.

Tlitta la popolazione era 
orgogliosa di possedere nella 
chiesa parrocchiale una preziosa 
Madonna con bambino attribuita 
al Della Robbia.

La chiesa, quando non c’e­
rano le sacre finizioni, era tenuta 
sempre prudentemente chiusa per 
paura che qualche midintenziona- 
to la rovinasse o nibasse.

L’anno dopo lessi nel giornale 
che i ladri erano entrati addirittu­
ra dalla casa del parroco per 
mbaiia. Fu a quel punto che mi 
tornò in mente un tema di uno dei 
ragazzi che descriveva il suo paese 
come un luogo felice dove non 
c'enuio mai stati i ladri!

II 24 ottobre 1999, dopo 
lunghe e laboriose indagini, la 
Madonna di Carda è stata recupe­
rata e finalmente restituita alla 
Chiesa.

Ud Le Celle di Cortonci

Programma per il 2000

l i  GESÙ peritomo D’OGGI
Presentazione

Il 2000 non è realtà omoge­
nea e singola, ma fonnazione 
e crescita di anni dopo iuini,di 
secoli e secoli, di un primo e 

secondo millennio a cui .segue ora 
l’inizio di un terzo.

Questa numerazione, giunta a 
quota 2000, è cominciata un 
giorno con la miscita di un povero 
senza tetto, in un luogo dimentiai- 
to della Palestina. Ma il imeiutm 
senza tetto era stato descritto con 
un imticipo di sei secoli da un 
altro pidestinese deportato in 
Babilonia, di nome Daniele, che 
aveva il dono di saper inteipretare 
i sogni. In sogno il monarca di 
Babilonia aveva visto un’enorme 
statua composta di vari metalli e 
materie meno preziose, che 
neH'inteipretazione di Daniele 
rappresentavano i grandi imperi 
che si sarebbero succeduti nelle 
epoche succe.ssive.

Sempre vista in sogno la 
statua era stata poi colpita da un 
sassolino che, senza intenento 
d'uomo, si era staccato dal monte 
e aveva attem’ato e polverizzato la 
statua in modo che “ il ferro, 
l’argilla, il bronzo, l’argento e 
l ’oro divennero come pula sulle 
aie d'estate; il vento li portò via 
senza lasciare traccia, mentre la 
pietra che aveva colpito la statua, 
divenne una gnuide montagna 
che riempì tutta quella regione” . E 
l’inteipretazione del sassolino, 
data da Daniele, era questa: “Al 
tempo di iiiiei re, il Dio del cielo 
farà sorgere un regno che non 
sarà mai distrutto e non sarà 
trasmesso a nessun altro popolo: 
stritolerà e annienterà tutti gli altri 
regni, mentre esso durerà per 
sempre.” Dn. 2,25-45

A distanza di ventisei secoli, 
noi abbiamo tutto il comodo di 
vedere se sogno e inteipretazione 
del sogno sono pura immagina­
zione oppure ispirazione divina 
che doveva realizzami al momento 
oppoituno.

Possiamo infatti domandarci: 
è mai venuto nessuno a reclama­
re come a lui spettante il titolo di 
re iniziatore di un regno di eterna 
durata?

Di fatto alcuni ,si sono ])rc“sen- 
tati ma non sono stati riconosciuti 
e sono usciti prontamente di 
scena.

A questi allude Gesù quando 
dice: “Tìitti coloro che .sono venuti 
prima di me, sono ladri e briganti; 
ma le pecore non li Inumo ascol­
tati” Gv.10,8.

Perché è lui ad attribuirsi 
questo titolo regale ttuito diverso 
da tutti gli altri, e lo proclama 
come una sfida di fronte all auto- 
ritìi religiosa ebraica che lo inter­
pella: "Sei tu il Cri.sto, il Figlio di 
Dio benedetto?” , la sua risposta: 
"lo lo .sono!” Me. 14,61-62.

E di fronte aH'autorità 
romana. Gli dice Pilato: “Dun(|ue

tu sei re? Rispose Gesù: 'lo sono 
re... ma il mio regno non è di 
questo mondo' ” Gx.lS.AG-A” .

Panuioia? Foilunattuueme noi 
siiuiio venuti duemila mini dopo 
(juesti fatti e possimno costatare 
come sttuino le cose.

(ìesù è così poco re di (jiiesto 
mondo che finisce codminato e 
morto in croce, con scritto sopra 
a titolo di beffa: "(ìesù il 
Nazareno, il re dei Giudei ” Gv.I9, 
19, ma il suo dominio sulla 
coscienza degli uomini comincia 
a far paura il giorno .stesso della 
.sua sepoltura colla richiesta di 
\igihune il sepolcro Mt. 27,62-64.

Alla fine del primo secolo 
Tacito c'infomia della situazione, 
(jiumdo scrive: “Nerone sotto|)ose 
a pene terribili come colpeioli 
coloro chiamati comunemente 
Cristiani odiosi per i loro delitti, 
che prendevano nome da Cristo 
che, durante rinvierò di llbeiio, 
era stato condiumato a morte dal 
procuratore Ponzio Pilato.

Questa pericolosa supersti­
zione soffocata all'inizio, riemer­
geva di nuovo non solo in (ìiudea. 
origine del flagello, ma anche a 
Roma dove ciò che c'è di |)iù 
infame e vergognoso aniva e trova 
la sua glorificazione” .

Questi gl'inizi.
Ma collo scorrere dei secoli 

tutto è radicalniente cambiato e la 
signoria di Gesù sul mondo si è 
affennata in modo inequivocalìile, 
non col citerio umano di con(|ui- 
sta annata di rc“gioni e di |)opoli, 
ma con un "giogo” che (ìesù 
stesso ha definito "soave e 
Ic'ggero” , Mt. 11,28-29 e neppure 
con l'impero del diritto e di una 
legge morale "impossibile a 
portare” Le. 11,46, che esisteva 
prima di lui.

Un modo tanto diverso di 
regnare e di regnare per 
sempre, nasce da una i)ro])osta 
di amore e di una fratellanza 
sconosciuti itrinia. Amore da lui 
dato a noi: "Nc*ssuno ha un amore 
più grande di colui che dà la ritti 
per i propri luiiici” Gv. 15,12-13, e 
amore richiesto a noi per lui: "Chi 
;uua il |)adre e la madre più di me 
non è degno di me." Mt. 10,37.

E (luesta non è una filosofia 
rimasta sui libri ma forza ri\a che 
ha contagiato il mondo.

Poteva la itrofezia di Daniele 
avverarsi in modo altrettanto 
inas|x*tttU() e pieno?

E' ix’iisalàle che t's.sa trovasse 
il suo aweramento in modo 
diverso da qui'Sto?

Ma non tutto è giunto al suo 
compimento: (|ue.sto amore che 
sta alla base del rc*gno è sempre 
riproposto, semitre dimentiaito, 
sempre da riproporre duemila 
lumi dopo il suo inizio.

Il .senso più profondo del 
Giubileo de!2000 è (juesto.

Cellario
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L E T T E R A  A P E R T A  
AL SINDACO DI CORTONA

Gentile Sindaco, come Ella 
sa, è d’uso fare un primo 
bihmcio allo scadere dei 
100 giorni dall’inizio di 

ogni nuova Amministrazione 
pubblica.

Sono invece già passati sei 
mesi da quel 13 giugno cbe vide 
Lei e la sua parte politica svilire ;il 
potere del nostro Comune e noi di 
Alleanza Nazionale neppure oggi 
pretendiamo azzardare un qual- 
cbe consuntivo sul suo operato, a 
prescindere dal fatto cbe esso 
possa 0 debba essere considerato 
piuttosto scarno.

E ciò in quanto sappiamo 
bene che non è facile orientarsi 
compiutamente tra gli anfratti di 
una Amministrazione che “v;uita” 
ormili un sostanzioso bilancio di 
oltre 47 miliardi; che occorre 
tempo per ilistricai’si agevolmente 
tra le mille difScoMi che oggi deve 
affrontare quotidianamente un 
sindaco di una Città come la 
nostra; che non è facile, per chi 
iuicora inesperto come Lei credia­
mo che sia, prender dimestichezza 
con i giusti contatti e le relazioni 
da intrattenere con i numerosi 
dipendenti, per cui ci ASTENIAMO 
dal dichiararci insoddisfatti per 
ciò che Ella ancora non ha fatto o 
contenti per quel poco che nel 
frattempo ha già reidizzato. Senza 
pertanto né condannare né 
osiuinare, almeno per il momento, 
noi di A.N. vogliamo invece porLe 
soltanto qualche semplice 
domanda luiche se aH'atto pratico 
potranno in qualche modo 
sembrarle alqiumto imbarazziuiti.

Duiuiue signor Sindaco: non 
crede Lei che ai tempi d’oggi, 
(|uando ad ogni piè sospinto si 
parla di democrazia, di trasparen­
za, di infonnazione leale, diretta, 
aperta, immediata nei confronti 
dell’opinione pubblica, non si 
possa più procedere come invece 
Lei tuttora procede?!

A distanza di sei lunghi mesi 
dal suo insediamento nessuno sa 
ancora oggi quali siano i suoi 
intendimenti. Se pensa di adope­
rarsi per risolvere a breve tennine 
prima ideimi problemi che iissilla- 
no il centro storico di Cortona o 
se invece preferisce por mano 
innanzitutto a quelli improcrasti­
nabili che gravitimo sid più griuide 
centro abitato di Cimiucia.

Se id contrario pensa di 
partire con la soluzione di quelli 
che interessano Terontola o 
Mercatale che meno gravi e 
pressanti degli altri non sono, 
oppure se ha in mente di iniziime a 
risolvere tutti quei grimdi e piccoli 
problemi di Fratta, Montecchio e 
delle altre decine di frazioni del 
nostro Comune.

Noi di A.N. riteniamo comun­
que che siu’ebbe assid giusto infor­
mare al più presto l’opinione 
pubblica su quah sono le sue 
attuidi intenzioni circa la soluzione 
di questi problemi che pure 
furono enunciati nel programma 
elettoride del suo partito e con 
quide priorietà EUa intende risol­
verli.

Noi e con noi i cittadini, non 
possiamo più restare all’oscuro di 
tutto ed in continua ansiosa attesa 
di conoscere i tempi entro i quali 
poter vedere risolto quello o 
l’altro problema che interessa 
questo 0 quel centro abitato.

Per cui Le chiediamo signor 
Sindaco: non ritiene giunto il 
momento di uscire da questo suo 
attuide inspiegabile isolamento e

comunicare una volta tanto col 
popolo di cui Ella si riterrà 
d’altronde giustamente interpre­
te?

Perché non indice qualche 
assemblea locale della cittadinim- 
za nelle più popolose frazioni del 
Comune? 0  magari solo un’as­
semblea generale al Teatro Si- 
gnorelli per informare appunto il 
suo popolo su quali sono i suoi 
progetti, le sue intenzioni e quelle 
deOa sua Amministrazione circa la 
realizzazione di tutti i lavori neces­
sari da eseguire?

Quali sono quelli che intende 
risolvere per primi e perché? Ed 
entro (|uiuito tempo?

Certo ne trairà grande vantag­
gio anche Lei in quanto potrà 
conoscere così facendo che 
“vuole” il popolo.

Pertanto noi di A.N., col po­
polo tutto, attendiamo un necessa­
rio incontro con Lei da cui sicura­
mente scaturiranno esaurienti 
risposte alle nostre domande.

La Segreteria di Alleanza Nazionale 
Circolo di Cortona

SUI LAVORI m  VIA ROMA
Il sottoscritto Meoni Luciano Con­
sigliere Comunale di A.N.

PREMESSO CHE 
è oramai noto a tutti il “pasticciac­
cio” di Via Roma dove si è dato 
avvio allo scasso della medesima 
per procedere alla posa in opera 
del cavo della Coingas-Arezzo in 
contemporanea con la posa in 
opera del nuovo cavo Enel e della 
tubazione per la foganatura delle 
acque reflue della città a cura 
dell’Amministrazione Comunale di 
Cortona.

PREMESSO ALTRESÌ
a) Che per quanto concerne 
quest’ultima tubazione sembra 
che il tubo usato da 90 cm di 
diametro sia difforme da quello 
ordinato di 70 cm di diametro.
b) Che evidentemente senza 
procedere ad alcun controllo 
all’arrivo del medesimo si è 
proceduto alla messa in opera e 
solo dopo aver proseguito nel 
lavoro fino alla metà di Via Roma 
qualcuno si sarebbe accorto che il 
tubo di 20 cm più grande di 
quello ordinato non entra nello 
scavo non pennettendo quindi di

procedere al rifacimento succes­
sivo del lastricato che avrebbe 
cosi poggiato a contatto del tubo 
di “plastica” causandone sicura­
mente lo sfondamento al primo 
passaggio di un grosso camion. 

CHIEDO
alle autorità in indirizzo di sapere:
1) Se c’è stato un errore di 
misurazione da parte di chi 
ordinò il tubo.
2) Se invece l’errore è da 
addebitarsi alla ditta che ha 
fornito il tubo medesimo.
3) Se vi sia stato errore di 
progettazione.
4) Se vi sia stato errorre della 
direzione dei lavori.
5) Se afi’arrivo della merce si è 
proceduto da parte dell’ Ufficio 
tecnico ad un formale semplice 
controllo atto ad accollare se le 
dimensioni del tubo giunto erano 
corrispondenti a quelle trasmesse 
all’atto dell’ordinazione.
6) Come è potuto accadére il fat­
to che all’atto della posa del 
primo tratto di tubo né un tecnico 
del Comune né un operaio 
dell’impresa appaltatrice si siano

20 novembre 1999

LA GIORNATA DELL’INFANZIA
A mpio spazio hanno dedi­

cato i quotidiani nazio- 
mdi, lo scorso 20 novem­
bre, alla celebrazione del­

la Gionìata dell’Infanzia e della 
Adolescenza, istituita per ricor­
dare il decennale dell’approva­
zione a Neiv York, della Conven­
zione ONU per i diritti del fa n ­
ciullo.

Quel giorno, a Montecitorio, 
con l ’intervento dei Presidenti di 
Camera e Senato, il p ro f Alfredo 
Carlo Moro, tenne una relazio­
ne, quale Presidente del Centro 
Fiorentino, di Documentazione 
dell’Infanzia e dell’Adolescenza.

Anche il Consiglio dei Mini­
stri, dicono le cronache, discus­
se il rapporto sull’infanzia pre­
sentato dalla titolare del Dica­
stero della Solidarietà sociale, 
adottando nel conlempo provve­
dim enti inerenti la tutela dei 
minori nei procedimenti giudi­
ziari e varando la Commissione 
adozioni internazionali atta a 
favorire le procedure per adotta­
re bimbi stranleti.

Nell’occasione m olli lettori 
avranno, più o meno distralta- 
mente, curiosato tra le cifre del 
pianeta infanzia, con tutto il 
loro carico di crudele verità che, 
solo nel nostro paese vede oltre 
il 17% dei minori sotto la soglia 
dell’indigenza.

E a Cortona?. Non ho avuto 
eco che nelle scuole, soprattutto 
elementari, gli insegnanti, come 
previsto, abbiano fa tto  vivere 
agli alunni, con appositi pro­
grammi, la loro giornata di 
festa. Sono ancora meno certo 
che l ’Am m inistrazione Comu­
nale, abbia colto le preoccupa­
zioni del m inistro Livia Turco 
che, dopo aver raccomandato 
l’istituzione del difensore civico 
per l’infanzia, ha scritto di pei'- 
sona ai Snidaci per sensibiliz­
zarli alla cura ed all’aperlura ai 
bimbi dei giardini, degli spazi 
pubblici, dei comuni e delle 
scuole nonché dei cortili condo­
m iniali

E allora, auspicando un or­

ganico programma di ristruttu­
razione dei nostri parchi giochi, 
possiamo sin d ’ora metter mano 
al bel progetto autoelaborato 
dalle scolaresche terontolesi, e si 
ricordi, fa tto  proprio dal Consi­
glio Comunale; possiamo ren­
dere nuovamente piacevoli sia il 
bel Parterre di Cortona che il 
piccolo parco di Camucia, con 
spazi ludici aggiornati nelle 
forme, nei colori e nelle norme 
di sicurezza.

“Il gioco è crescita, è ap­
prendistato alla vita... ” soggiun­
ge il Ministro nella sua lettera ai 
Sindaci,

Ora, nel cortonese, le stesse 
scuole sia che siano vetuste nelle 
stmtture, sia che siano di recen­
te costruzione, si presentano 
spesso fatiscenti negli arredi e 
nei colori per non dire degli 
spazi ricreativi che sono ridotti 
a polveìvsi ed assolati piazzali.

Eppure i nostri nonni rac­
contano, agli odierni scolari, di 
scuole si povere nell’arredo ed 
austere nelle mura benché 
ricche di vita gioiosa cbe o gli 
stretti vicoli del centro storico, 
immuni dal traffico o i viottoli 
di campagna consentivano di 
rendere utili alla spensierata 
azione del gioco infantile.

Su dunque si dia mano con 
solerzia a rendere anche le no­
stre scuole p iù  accoglienti per il 
lungo tempo che i nostri fig li vi 
trascorrono, costretti necessa­
riamente solo nelle aule con la 
difficoltà degli insegnanti a 
svolgere una aggiornata didatti­
ca in spazi aperti, verdi, om ­
breggiati ove, seppure con qual­
che concessione alla distrazio­
ne, le lezioni acquisterebbero 
un salutare profilo igienico. E 
ancora, le finestralure siano 
terse come l ’aria frizzante che la 
primavera ci concede ed addob­
bate da ampi tendaggi capaci di 
filtrare le attese spire di sole.

Genitori, insegnanti, pubbli­
ci amministratori concedano 
anche a queste generazioni un 
confronto vincente fra  gli am ­

bienti domestici, graziosi e cu­
rati da m ani amorevoli e gli 
am bienti scolastici opachi e 
stantii che m ani burocratiche 
non rendono abbastanza acco­
glienti.

Almeno a Cortona città ed a 
Camucia paese affollato, l’Asses­
sorato si ponga a sostegno del­
l ’esistente e proponga luoghi 
permanenti di animazione per i 
lunghi pomeriggi del tempo sco­
lare che vedono molti bambini 
iìiiziarsi alla vita di quartiere, 
nel vuoto confronto con i p iù  
grandicelli, senza stim oli fo r ­
m ativi che solo un educatore 
può dare.

Tanti insegnanti in pensio­
ne, tanti anziani in buona 
salute potrebbeiv, fornendo hro 
spazi e mezzi, riprendere, specie 
se partecipi alla comunità par­
rocchiale, le esperienze dell’ora­
torio feriale capaci di aggregare 
le fasce giovanili con i valori 
civili e spirituali

Accanto alle anim azioni e- 
stive che l’Amministrazione Co­
munale propoìie, limitandosi la 
popolare accoglienza delle va­
canze marine di Vada, quella 
decina di giorni alla villa del­
l’Eremo di S. Egidio, rimane una 
positiva opportunità per tante 
fam iglie ai cui figli, al termine 
dell’anno scolastico, non giun­
gono proposte educative capaci 
di colmare le lunghe giornate 
delle vacanze estive.

Ai parroci cortonesi cui la 
scorsa estate, non fu  possibile 
riproporre l ’appuntamento nel 
mese di luglio, occorre la colla­
borazione di educatori adulti e 
m otivati cui non può sfuggire 
quanto sia importante per l’in­
fanzia  cortonese, riprendere la 
strada della vita di gruppo, del 
gioco di squadra, del pensierino 
spirituale che alla villa del­
l ’Eremo sgorga sp07itaneo nel 
concerto di suoni, profumi e co­
lori che la incontaminata bel­
lezza del luogo propone.

Francesco Cenci

accorti che la superfice superiore 
del tubo sopravanzava lo spazio 
disponibile per la succesiva 
rimessa del lastricato tanto che si è 
proseguito nei lavori fino a metà 
della stessa Via Roma; lavori che 
sono stati alfine sospesi sol 
quando qualche cittadino (almeno 
cosi si dice) passando ha notato 
l’errore e lo ha fatto rilevare agli 
operai.
PER QUANTO SOPRA ESPOSTO
desidero sapere se non si ritenga 
giusto e doveroso da parte della

nostra Ammùiistrazione indagare 
per individuare l’origine deO’erro- 
re e pertanto i responsabili del 
conseguente ritardo dei lavori che 
porterà certo a maggiori spese ed 
a grandi disagi per la cittadinanza 
tutta, onde ricliiedere i ^  stessi il 
risarcimento dei danni aiTecati. 
Resto in sollecita attesa di un 
esauriente risposta orale e scritta a 
quanto sopra.

Il Consigliere diA.N.
Luciano Meoni

SENZA NOSTALGIE
S ono felicissimo di aver 

partecipato all’ incontro 
promosso dalla Direzione 
Nazionale di Rifondazione 

Comunista come rappresentante 
di Sinistra Verde per ufficializzare 
Tingresso come portatori di nuovi 
valori ecologici da integrare a 
quelli del movimento operaio 
visto ormai il decadimento di 
quasi tutti i punti di liferimento in 
questa società e della supei-ficia- 
lità diffiisa su tutti i problemi reali 
ed a volte per questo ci sentiamo 
deboli, e per me è veramente 
importante trovare compagni o- 
rientati su una riflessione profon­
da della situazione sociale attuale 
e trovare gli strumenti e le chiavi 
giuste non approssimative.

In questi giorni abbiamo 
assistito alla protesta di Seattle 
creatura buona della globalizza­
zione dove si sono incontrati su 
problemi reali varie realtà, 
movimenti ecologisti, culturali, di 
operai e tutti hanno denunciato la 
propria volontà a modificare le 
politiche produttive e sociali della 
società moderna che ha raggiunto 
i suoi Limiti, comunque abbiamo 
dato scacco matto ai grandi della 
terra che credevano di poter 
gestire, in pochi il destino del 
genere umano. Invece siamo in 
tanti ed in tutti i luoglii della terra 
ad essere con i compagni di lotta 
di Seattle e daremo filo da torcere 
a dii vorrà impedire un evoluzio­
ne ecologica della società che 
dovrà partire da ogni piccola 
comunità con dei precisi ed

evidenti cambiamenti che ormai 
speravamo di vedere anche nella 
nostra piccola comunità Cortone­
se ma che ancora la nuova Am­
ministrazione non ha dato segno 
di un vero cambiamento ma sta 
semplicemente portimdo avanti un 
vecchio progetto di gestione che 
vorremmo possa essere modifica­
to in dei punti strategici.

Comunque sarà nostro 
compito far conoscere che esisto­
no dei modelli diversi di produzio­
ne e consumo della società, 
progetti concreti e visibili devono 
essere costruiti con l’appoggio di 
tutte le forze politiche e sociali 
non per accaparrarsi il potere ma 
per semplicemente dare un volto 
umano alla società. Ormai siamo 
stanchi di filosofia e promesse e 
chiacchere inutili, fatti concreti 
saranno il motore dell’ evoluzione.

Il capitalismo non è né la fine 
né il fine ultimo della storia. 
Inutile fare esempi su cosa non 
funziona nella società di oggi ci 
vorrebbero centina di pagine.

Invito tutti quelli che vedono e 
che credono che si può costruire 
dei progetti alternativi a creare un 
luogo di incontro per far si che 
questi progetti vengano realizzati 
nel più breve tempo possibile, 
senza dogmi, tabù e nostalgie di 
qualcosa che non esiste ed è solo 
un illusione che la società come è 
impostata oggi sia veramente 
efficiente.

Un Mondo migliore è volendo 
un’utopia realizzabile.

Alessio Nanni

ANNIVERSARIO
Italo

Petrucd
Nel sesto amiiversario della morte del 
prof. Italo Petrucd, avvenuta il 6 
gennaio 1994, lo ricordano con 
immutato affetto la moglie Giuliana e 
la figlia Fabrizia.

ANNIVERSARIO
M ario  D ino
Biondi

Nell’ottavo aìiniversario dalla sua 
scomparsa è sempre vivo nel cuore 
dei fratelli e dei loro fam iliari il 
ricordo dell’indimenticabile Mario 
Dino Biondi

TARIFFE PER I NECROLOGI:
Lire 50.000. Di tale importo lire 30.000 sono destinate 

alla Misericordia di Cortona o ad altri Enti su specifica richiesta. 
L’importo destinato all’Ente sarà versato direttamente 

dal Giornale L’Etruria.
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LA DISOCCUPAZIONE 
NEL CORTONESE

La piaga della disoccupazio­
ne non risparmia nemiche 
il Comune, e si tratta spes­
so di disoccupazione gio­

vanile e femminile. Alleanza Na­
zionale solleva (|uesto problema in 
Consiglio Comunale con un'appo­
sita mozione.

Neirintei-vento si ricorda che 
ogni anno molti neo-diplomati lo­
cali si aggiungono a chi già non 
lavora, ragazzi che escono dalle 
scuole superiori a maggiore vo­
cazione pratica e che sono spesso 
destinati ad un lungo periodo di 
riposo forzato.

Si ricorda poi airAmministra- 
zione che periodicamente vengo­
no messi a disposizione dei Co­
muni fondi dedicati aOa soluzione 
del problema “disoccupazione” . 
Ad esempio, tempo fa la Provincia 
di Arezzo ha assegnato circa 370 
milioni deU’Unione Europea per le 
nuove assunzioni e per l ’autoim- 
piego, a vantaggio soprattutto dei 
giovimi sotto i 25 imni, le donne, i 
disoccupati di lunga durata e le 
categorie svantaggiate. Alcune Am- 
ministrazjoni della Provincia si so­
no i^ud icate tali risorse econo­
miche, risome che hanno permes­
so l ’occupazione di circa 230 
lavoratori. Cosa ha fatto il Comune 
di Cortona?

Sembra poi che la Provincia è 
intenzionata a replicare con un 
nuovo bando pubblico di assegna­
zione di altri fondi. Oltre a ciò, si 
sostiene nella mozione di Alleanza 
Nazionale, il Fondo Sociale Euro­
peo ha assegnato alla Toscana 
1.144 mihardi di lire per il 
periodo 2000/2006 (circa 165

miliardi l ’anno) per impostare, 
nelle varie locali, ;izioni di politica 
del lavoro, formazione e preven­
zione della disoccupiizione.

Alleanza Nazionale sostiene 
che la disoccupazione dev’essere 
combattuta con tutte le forze e i 
mezzi necessari, a maggior ra­
gione quando questi mezzi econo­
mici possono essere attinti da altri 
organismi. L’Amministrazione di 
Cortona deve dimostrare ora e nei 
prossimi cinque iuini se e come è 
intenzionata a risolvere il proble­
ma. Allemiza Nazionide pone così 
;d Sinàico varie questioni sul tema 
e chiede allo stesso di riferire in 
Consiglio Comumde:

se aziende o lavoratori del 
Comune di Cortona hanno usu­
fruito dei fondi assegnati dalla 
Provincia;

su cosa intende fare affinché 
anche il nostro Comune possa 
disporre delle altre risorse che 
vemmno messe a breve a disposi­
zione sempre dalla Provincia;

come intende muoversi per 
aggiudicarsi nei prossimo anni 
parte dei soldi assegnati alla 
Toscana dal Fondo Monetaiio Eu­
ropeo;

sulle politiche occupazionali 
dell’Amministrazione, in special 
modo riguardo i giovani, le donne 
e le categorie svantaggiate.

Insomma, per Alleanza Na­
zionale è l ’ora che l ’Amministra­
zione si faccia avanti per ridurre 
concretamente ed entro tempi ac­
cettabili la disoccup'azione locale.

Cons. CotnimakAN.
Fabio Paltoni

MODIFICHE AL BILANCIO
I l  Consigliere di A.N. ci illustra la posizione 
del suo partito in relazione ad alcuni tagli 

che sono stati realizzati dalla Giunta 
Comunale per i quali non è stata data 

alcuna motivazione particolare

N el Consiglio Comunale 
del 29 novembre scorso, 
la maggioranza ha ap
provato alcune modifi­

che al Bilancio senza tener 
conto in alcun modo delle o- 
biezioni sollevate da Alleanza 
Nazionale.

In quella riunione, infatti, 
dovevano essere discusse alcu­
ne variazioni al Bilancio 1999, 
variazioni che avrebbero neces­
sitato di un maggior approfon­
dimento 0 almeno di chiari­
menti tali da rendere più 
compreìisibili le motivazioni 
che spingevano rAmministra- 
zione agli inteìim ti posti all’or­
dine del giorno.

Alleanza Nazionale, per boc­
ca del sottoscritto, sollevava in­
fa tti degli interrogativi nella 
speranza di veder aperta una 
proficua discussione in Consi­
glio, ed invece si decideva di 
passare immediatamente alla 
votazione sulle variazioni di 
spesa, votazione che vedeva il 
centro-destra opporsi al voto 
favorevole alla maggioranza.

Sarà stata l'ora tarda, la 
fretta o la stanchezza, ma se­
condo noi non era il caso di li­
quidare l ’argomento con una 
frettolosa votazione, quando 
invece sarebbe stato utile e 
necessario dediangli alcuni mi­
nuti in modo da illustrare nel

dettaglio le modifiche al bilan­
cio e chiarirne i contorni.

Ed è proprio per questo mo­
tivo che Alleanza Nazionale 
prova ora a riportare in Consi­
glio la problematica tramite 
un’interrogazione che chiede 
semplicemente che vengano e- 
sposti la natura e i perché di 
questi interventi al bilamio 99.

Alleanza Nazionale chiede 
così di essere edotta sui 250 
milioni stornati dalla voce ‘'ma­
nutenzione straordinaria scuole 
materne di Camucia”. Chiede 
poi un chiarimento sidle dimi­
nuzioni, rispettivamente del 5 e 
dell’11%, degli interventi di 
spesa per la Indizia delle scuole 
elementari e per la pulizia della 
casa di riposo. E poi perché sono 
diminuiti del 6,7% i contrihidi 
per il recupero del centro stori­
co?

Oltre a queste, un ’altra voce, 
secondo noi, avrà bisogno di 
essere chiarita: come si spiega 
raumento di 16 milioni delle 
“Speseper liti e consulenze lega­
li”?

Ecco, a queste semplici do­
mande la Giunta avrebbe potuto 
rispondere in pochi minuti, ma 
Alleanza Nazionale non si perde 
d’animo e aspetta serenamente 
una replica.
Cons. Comunale Fabio Paltoni

Gruppo Alleanza Naziomde

Interrogazione

l i  I,C.L SCONVOLGME
A partire da metà dicembre 

99 sono cominciate a 
pervenire ai contribuenti 
cortonesi, proprietari di 

qualche immobile, notificazioni 
di atti amministrativi relativi a 
"violazioni” per pagamento 
I.C.I. (Imposta Comunale Im­
mobili).

Poiché, a quanto sembra, 
dette notificazioni ammonte­
rebbero a 3-4.000, c ’è da 
supporre che tanti contribuenti 
del nostro Comune in questo 
momento siano comprensibil­
mente in apprensione: e per le 
somme arretrate da pagare a 
conguaglio e per le spese cui 
andranno incontro dovendo, 
nella maggior parte dei casi, af­
fidare al proprio commercialista 
il compito di districare le ingar­
bugliate posizioni,

A questo proposito si pensi 
in molte notifiche, almeno così 
pare, lo stesso immobile, 
sarebbe stato citato più di una 
volta. Si pensi inoltre che sono 
state attribuite in proprietà ad 
alcuni contribuenti immobili da 
questi venduti 15-20 anni fa; 
che ad altri sarebbero stati 
messi in carico immobili 
intestati invece al coniuge e 
soltanto al con iuge.

Si pensi infine che in non 
poche notifiche è stato annotato 
alla voce: DIFEERENZA DA 
VERSARE LO (zero) ed alla voce 
MULTA DA PAGARE L. 9.000.000 
ma anche 30.000.000 senza che 
venga specificato il motivo per 
cui si dovrebbe pagare la multa. 

Pertanto dia luce dei casi

sopra esposti, il sottoscritto 
Meoni Luciano, consigliere 
comunale di Alleanza Nazionale 

uvreimoGA
il sig. Sindaco e l'Assessore al 
ramo per sapere:
O  A quel Ditta, da parte del 
Comune, è stato assegnato il 
lavoro di controllo e di recupero 
per eventuiili airetrati l.C.l. dovuti 
diii contribuenti?
©  Se la ditta medesima è stata 
considerata ckil Comune ;ill';iltezza 
di ])rocedere con giustizia ed 
oculatezza nel lavoro assegnatole 
e se il lavoro della stessa effettuato 
viene compensato in misura di 
“un tutto” per cartelle emessa, in 
considerazione del fatto che 
sarebbero stati notificati atti di 
pagamento anche a coloro che 
nulla hanno da pagare?
©  Come s’intenda comportarci 
nei confronti dei contribuenti per 
alleggerire loro il lavoro di 
controllo e rettifica da effettuarsi 
presso l ’Ufficio Rilevazioni 
Territoriidi di Via Itilo Scotoni in 
Ciumicia?
0  Come il Comune intenda in 
qualche modo venire in aiuto dei 
contribuenti per ridurre le spese 
cui i medesimi luidrimno incontro 
idlorché sanumo costretti a dare 
incarico al proprio commerciali­
sti per controllare addebiti 
eiToneiunente loro attribuiti?

LI sottoscritto richiede rispo­
sta orale e scritta nonché 
firmata da almeno uno degli 
interpellati,

U Consigliere comunide di A.N.
Luciano Meoni

SEMPRE: IMPEGNO 
P E R  L A  V I T A

I ’Associazmie di Volon­
tariato A.I.D.O. non ha 

, certamente manifestato 
J  euforia per quanto con­

cerne la nuova legge sulla do­
nazione degli oigani, approvata 
a larga maggioranza, dal Parla­
mento italiano. Le finalità fon­
damentali e principali deU’As- 
sociazione italiana donatori di 
organi sono quelle di:
✓  PROMUOVERE il rafforza­
mento della solidarietà umana;

DETERMINARE la coscienza 
della necessità della donazione 
di parti del proprio corpo, dopo 
la morte, per i trapianti tera­
peutici;

SOLLECITARE gli enti compe­
tenti ad attuare la prevenzione e 
l ’educazione sanitaria collabo- 
rando con essi.

Fin dal suo nascere l ’A.I.D.0. 
(1971), ha così operato, per 
qiumto ha potido, anche sul no­
stro territorio. In Italia sono ol­
tre un milione gli aderenti alla 
associazione; nel cortonese 
trecento. La lettera che è stata 
“inviata” ai lettori, pubblicata 
nell’ultimo numero del giornale, 
dopo una serie di motivazioni 
politiche e "morali”, in certi 
punti condivisibili, in altri 
proprio no, conclude con un in­
vito, certamente libero, ma mo­
ralmente poco accettabile. D i­
chiararsi: NON DONATORI, nella 
fidura scelta per quanto concer­
ne appunto la donazione degli 
oìgani, atteggiamento che non è 
sintomo di solidarietà di altrui­
smo e tantomeno di amore.

Non conosco l ’autore, certa­
mente sarà stato spinto da 
buona fede, e senza dubbio il 
suo “ragionato” invito incon­
trerà adesioni in molti cortone­
si, anche se non possiamo 
rilevare che i favorevoli alla do­
nazione si possano quantificare 
in sole trecento persone.

La cultura della solidarietà 
della donazione, delTamore ver­
so il prossimo supera laigamen- 
te questa esigua, anche se pur 
significativa, cifra.

Per essere brevi, e non 
tediare il lettore, che senza 
dubbio ascolterà la propria 
coscienza, piuttosto che qualche 
modesta nostra riga: anche noi 
non condividiamo appieno la 
legge, che potrà essere modifica­
ta, corretta; ma se superando 
pigrizia, ignoranza paura e 
cattiva fede si salverà qualche 
vita in più, il giudizio definitivo 
lo lascerei a chi usufruirà di un 
dono di portata eccezionale, il 
superamento della grave malat­
tia, restremo bisogno: per la 
continuazione della vita.

Speriamo che nessuno mai 
debba avere bisogno di qualche 
“eccezionale dono” ma se 
purtroppo dovesse capitare 
allora sarebbe troppo tardi 
“dichiararsi donatori" e forse 

faremmo di tutto proprio tutto, 
caro Valerio, per rinunciare 
anche alla nostra libertà e 
sperare di trovare solidarietà, 
ascolto e soprattutto sollecito 
riscontro.

Ivan Laudi

Occasione perduta di patrimoniale morbida

iM P im m o m n iz io N A iE
Q

nello che è anenuto nel nostro Comune con la tiusmissione di centi- 
inda di cartelle con la richiesti di ulteriore pagiunento dell’imiiosti 
comumde sugli immobili giusdficate ila omissioni, eiTori tivnici (sia 
del contribuente che dell'ulfìcio emittente), maggiori attribuzioni ca- 
trstdi 0 iiropiio eiusioni intenziomdi, dimostra, nel suo iiiccolo, che 

la battaglia per la giustizia fisade si juiò \1ncere ma luiche che lo stato (inteso 
nelle sue nuiiificazioni istituzionidi) abdica ;d suo molo di saggio controllore 
(juiuido idfitla ;d privati funzioni basilari della sua esistenza.

Questo sistema delle convenzioni esterne si sti dilfondendo a macchia 
d'olio, mette in lisidto lo sfascio (o  l'assenteismo?) della macchina ]Hibblica 
e fa pagare un duro scotto ai cittadini iier le alte aliijuote aiiplicate (in 
(|u;utto, iier ignonuiza di dati certi, tutte le .Amministrazioni ])unUuio a lisului- 
ti fìmuiziaii superiori) e per le minori entrate che nel conseguono, dmendo 
corrispondere com|)ensi a terzi, così sottraendoli a senizi e investimend. Per 
rendere perfetta l’oiierazione bisognerebbe trattenere a iiuegli uffici e ai 
sindaci revisori che sono in ritardo con gli accertiuneitti l’e(|id\ ;dente che sa­
rà versato idle ditte esterne. E poi, con gli stnimend di cui ci si può avvidere 
oggi, fa luiche vergogna constatare che si possiuio tnuscurare così ripetuta- 
mente rileviutti somme di bihuicio. Inoltre, se il controllo del iiagunento di 
(jiudsiiLsi imposta o tessa (IRPEF, ICIAP ICl, Bollo auto, ..,) fosse avvenuto 
entro 3 niesi didle scadenze, molti contribuenti avrebbero corretto le loro 
dichiarazioni |ver l’imno successivo o (come è facile prevedere) per gli iddi 
lumi fino ad oggi, senza incorrere nelle multe o senzii ittìi tentare di fare i 
hirbi. Infine, ma non per chiudere un discoi'so che ci ii]ii)iLssiona, le nonne 
sull’lCl, come in generide quelle su altri tiibud, si prestiuio a lileviuid rifles­
sioni polidche che non dovrebbero niid essere triiscurate ila luiiministratoii 
del cartello democratico:
1 ) le imposte o sono univei-sidi o sono incostituzionidi;
2) non è lunmissibile la doppia imposizione;
3) le imposte devono essere affidate a coefficienti (idiquote) bussi e di facile
applicazione; ,
4 ) le detrazioni sono istituti demagogici che complicano i calcoli del­
l’imposta;
5) ancora più demagogica è la dizione seconda ciusii (ICI, ENlìL, 
TEUÌCOM,,..).

Tenteremo di spiegare scientificiunente il nostro concetto:
Irto r  - a) i fabbricati e gli luinessi ruridi non sono i|niuitificati ma vengono 
vidutad solo le rendite catiuslidi dei terreni;
b) i fabbricati e gli luinessi, di quidsiiisi natura, disabitati e ]irivi di senizi 
pubblici sono esenti, mentre invece, per l’idto vidore di mercato che viene 
attribnito, per il decoro delle cittìi e degli orizzonti delle nostre ciuniviutne e 
per il danno sociale (scarsità degli alloggi nei centri storici, stallo degli 
investimenti edilizi) che ne consegue dovrebbero essere inseriti in un coeffi­
ciente punitivo. Escludendo milioni di cittadini, dal pagamento dell'imjx)- 
sta, viene meno il principio della unhvrsalità e quindi la legge è incosti­
tuzionale.
Irto 2° - E’ difficile sostenere che gli immobili ivroduciuio reddito. .Al ])iiri dei 
macchinari, dei compittei's e dei trattori contribuiscono alla fonnazione di 
un reddito con la produzione di beni e senizi.
In dichiarazione dei redditi non possono pertanto comivoire l’imponibile.
Le minori entrate dello Stato dovriuino trovare compensazione nei minori 
triLsferimenti agli Enti.
1 redditi degli immobili semplifica poi il controllo dello stato in ()niuito si 
riduce il numero dei soggetti obbligati alla presentazione.
Itti) 3° e 4° - Con l’aumento della buse di contribuenti con la rivalutazione in 
corso delle rendite catiistali i Comuni conseguiriuino maggiori gettiti tali da 
giustificare la eliminazione delle detrazioni e la liduzione al 3 per mille 
della aliquota base al do]ipio, cioè al 6 per mille dovrebbe e.ssere calcolala 
rali(|uota per i fabbricati non utilizzati, indipendentemente dalle condizioni in 
cui si trovimi), e dal 10% le aree edificabili.
Itti) 5° - Con i due ultimi Rti ])recedenti vengono ciuicellate le distinzioni per 
la seconda casa e i>er tutti gli immobili dove si svolge un’attivitìi: lienlralo 
nella ali(|uota del 3 per mille.

Le nostre proposte prendono a sostegno aliquote non conlemivlale dalla 
legge attillile, nella speranza che nel settore fiscale si modilìchino-coniggiosa- 
mente disposizioni ingarbugliate awìimdo un reale ivroccaso di recuivero del 
prodotto interno loi’do sommei'so.

Di pari passo dovnmno sparire tributi luiacronistici: passaggi di i)ro|)rietìi 
sulle autovetture, ciuioni, jiassi carrabili, diritti di segreteria, contribuii per la 
rottiunazione, accise sulla benzina...

Intanto fuso intelligente della im])osta sugli immobili ci avvicina alla 
creazione di una ])iitrimoniiile morbida in modo da consentire una reale 
autonomia impositiva, al seiMzio degli Enti e dei cittadini.

(iìno Scliìppa

CENTRO ASSISTENZA & INSTALLAZIONE
DI MASSERELLI GIROLAMO

concessionario:
LAMBORGHINI Calar - Chaffoteaux et Maury - RHOSS 
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Campionato Italiano ASI-CONI

FABIO SASSU, VICE CAMPIONE 
ITALIANO DI ALZATA DI POTENZA

Domcnicii 5 dicembre a Ro­
ma si è disputato il cam­
pionato italiano di alzata 
di potenza su panca piiuia 

a cui possono partecipare tutti gli 
iscritti alle palestre affiliate Asi e 
riconosciute dall’organo naz. del 
CONI. Molti i partecipanti prove-

ha sfiorato l’impresa giungendo d  
11° posto assoluto, ed ;iggiudic;m- 
dosi il titolo di vice-campione 
Italiano. Una prestazione ottima a 
dimostrazione dell’impegno e 
deirdlenamento dedicato ;dla pra­
tica di questo sport che da lustro 
iilla palestra Gymnasium Club.

nienti da tutta Italia divisi in 
categorie di etri e peso secondo il 
regolamento prestabilito dal Coni.

l.a |)alestra (ìymnasium Club 
ha partecia|iato con 7 atleti di cui
3 Juniores che si sono ben com­
portati visto che alla loro prima 
esperienza si sono classificati tra i 
primi dieci e sono Broccolini Lo­
renzo, Broccolini Emiuiuele e Ca­
merini Marco. ILmno superato la 
prima fase di preselezione gli altri
4 atleti della palestra caniuciese 
che partecipavano in varie classi 
di peso.

Anche altre due volte gli atleti 
“ capitanati” da Sassu Fabio 
aveviuio partecipato al campionato 
Italiimo ma senza mai raggiungere 
buoni risultati collettivi e singoli 
come (|uest’;mno.

Infatti nella cat. da 67,5 a 75 
kg Allegria Antonio è giunto IV°, in 
(niella da 75 a 82,5 kg Biagi 
Giuseppe si è piazzato id V° posto 
e Ghimenti Ferdimmdo al VI°; nel­
la cat da 82,5 a 90 kg Sassu Fabio

Riposo natalizio

nrm pareggi

Palestra che non è solo posto 
di cultura fisica, ma dove è possi­
bile praticare luiche steep, aerobi­
ca, fitness, preparazione per idtri 
sports, circuiti di allenamento e 
(luiuito di più moderno e innovati­
vo c ’è sul “settore delle pidestre” . 
Anche nella metodologia delfidle- 
namento applicata id vari sports è 
possibile avere un consulto quali­
ficato, grazie id corsi che lo stesso 
vice-ciunpione itidiano sta seguen­
do presso la federazione del Coni 
con corsi sia di tecnica che di 
cultura fisica, che gli valgono la 
(lualifica di tecnico federale del 
CONI. Di recente molto impoilan- 
te queOo stilla forza esplosiva e la 
resistenza applicata a tutti gli 
spoits, tenuto da un luminare rus­
so sulla materia ex preparatore 
della nazionide di pidlavolo.

Riccardo Fiorenzuoli 
Nella foto: Fcéio Scissa in gara.

Promozione: Cortona Camucia

CHIUDE IN BELLEZZA IL 1999
L

’anno 1999 è stato sicura­
mente diverso per i colori 
arancioni da come i tifosi 
si aspettaviuio; il difficile e 

tormentato campionato passato 
con la retrocessione in Promozio­
ne ha relegato la squadra in un 
pidcoscenico che le sta stretto e 
nel cjuide oltretutto stenta a diven­
tare protagonista.

Superati tutti i problemi legati

aUa passata annata sembrava che 
con tutti i buoni propositi che 
quello in corso potesse essere un

I ’iinica S(|uadra a vincere 
nell’ultima partita di ciuesto 

, secolo è stato il Cortona 
A  Camucia come documenta 

l’articolo di Fiorenzuoli.
Le altre sciiiadre cortonesi, 

che militano in seconda e terza 
categoria hanno concluso questa 
13 giornata, prima delle vacanze 
natalizie tutte con un pareggio.

lAir restimelo prima in classifi­
ca in compagnia del Lucigmmo, il 
Montecchio conclude la partita a 
Strada con 2-2, un incontro tirato 
visto che la squadra di ausa tentava 
con la vittoria di raggiunere i 
cortonesi.

Il Terontola va a pareggiare a 
Sulpizia che è seconda in ckssifi- 
ca. Buona la sua prestazione.

Anche la Fratta ottiene un 
prezioso pareggio a Riussina a reti 
biimche. La sua situazione in ckus- 
sifica deve comuiKiue trovare un 
migliore risbocco. E' troppo vicina 
alla terz'ultima.

Anche nella terza categoria 
l'unica cortonese presente, la 
Fratticciola riesce a pareggiare in 
casa dello Zenith; un incontro dif­
ficile che si è concluso per 1-1, 
ma un risultato impoituite perché 
era uno scontro fra squadre che 
sono nella parte bassa di centro 
chussifìca.

Pallavolo Cortonese

CON UNA VITTORIA SI ALLONTANA 
D A L L A  BASSA  C LA SS IF IC A

la  prima parte del campionato non ha dato la giusta soddisfazione che gli sportivi cortonesi 
si attendevano. La posizione in classifica non è certamente quella che da molti anni la 
squadra cortonese ci aveva abituato. Speriamo ora nel riscatto del nuovo anno 2000.

A nche per la squadra di 
pallavolo Cortonese que­
st'anno non è stato certo 
di quelli da ricordare, ma 

non tutte le stagioni possono 
essre all’insegna del “bel tempo” 
e tutti i buoni propositi possono 
essere ripettati.

Così senza accennare allo 
scorso campionato diciamo che 
cpiello in corso doveva portare 
nella pallavolo un riscatto che di 
fatto per adesso non c'è stato e 
che la fine dell'anno lascia la 
squadra in una posizione in 
classifica non molto tranquilla.

Troppe le sconfitte alcune 
anche immeritate che hanno 
sottratto punti alla classifica 
della squadra bianco-celeste che 
si ritrova a fare i conti con le 
posizioni della 'Passa” anche se 
di fatto il “centro ” è solo a pochi 
punti più su della sua attuale 
posizione. Tra l ’altro Tattuale 
posto occupato dalla Cortonese 
poteva essere ben più preoccu­
pante se neirultima partita 
deiranno non avesse vinto 
contro la compagine del San 
Carlo Borromeo, fanalino di 
coda assieme al Green Volley.

Gli atleti di Cuseri hanno 
vinto senza sbavature una gara 
dal risultato “obbligatorio" che 
la pongono in ottava posizione 
ma con ben altre quattro com­
pagini, ben distante dalle prime 
della “classe” e con pochi punti 
che la dividono dalle ultime.

Quindi per la Cortonese il 
2000 sarà l'anno in cui dover 
gettare via le paure e mettere in 
campo il cuore, quella grinta e 
determinazione che in certe 
gare non si sono viste in campo 
e che alla fine penalizzano una 
squadra al di là dei suoi demeri­
ti in campo.

Il nuovo anno agonistico co- 
mincerà l'8 gennaio contro il 
forte Cus Firenze .gara in cui la 
Cortonese dovrà superarsi per 
portare a casa un risultato posi­
tivo.

Del resto tutta la società ha

puntato decisamente sui giova­
ni e occorre avere pazienza per­
ché anivino i risidtati. anche se 
in verità gli atleti che scendono 
in campo di esperienza dovreb­
bero averne da vendere ma non 
sempre si riesce a creare il giu­
sto “clima”per ottenere buoni 
risultati pur avendone le poten­
zialità

La sosta natalizia crediamo 
abbia dato la possibiltà all’alle- 
natore per riflettere e magari 
cercare certi aggiustamenti, il 
campionato è ancora lungo e 
possibilità di recupero ce ne so­
no, certo la squadra dovrà cam­
biare “marcia”se vorrà essere 
competitiva.

Riccardo Fiorenzuoli

T en n is

a cura di LUCIANO CAIANI

A partire dal2000 i campionati a squadre subiranno una origina­
le trasfomuizione che rappresenterà a detta di molti addetti ai lavori 
il rilancio del tennis principalmente di base.

1 vari campionati saranno infatti suddivisi in 5 divisioni nazio­
nali e cioè Al, A2, Bl, B2 e C e 4 regioiuili e cioè serie D, Eccellenza, 
Promozione e Prima Divisione con possibilità di promozioni e retro- 
cessioni; in ogni sqiutdm potranno partecipare tennisti di qiuilsiasi 
categoria.

Queste le cliussifiche per l’imno 2()()() dei tennisti 
che gravitano nel nostro teiritorio:

CUSSIFICA FEMMINILE:

De Amelio Sandra Cat. 2 Gruppo 6
Agnelli Katy Cat. 2 Gruppo 7

CLASSIFICA MASCHILE:

Gregianin David Cat. 2
Carini Pilippo Cat. 3
Carini Nicola Cat. 3
Lodovichi Massimo Cat. 3
Bassini Luca Cat. 3
Caiani Luciano Cat. 3
Martelli Filippo Cat. 4
Nandesi Marco Cat. 4
Parrini Pierluigi Cat. 4
La Braca Angelo Cat. 4
Papponi Andrea Cat. 4

Gruppo 8 
Gruppo 1 
Gruppo 2 
Gruppo 3 
Gruppo 4 
Gruppo 5 
Gruppo 2 
Gruppo 2 
Gruppo 2 
Gruppo 2 
Gruppo 2

anno di riscatto e di partite ad alta 
livello, invece gli arancioni in que­
sta prima parte del tomeo si sono 
ritrovati di fronte a problemi non 
preventivati (infortuni, difficoltà 
tattiche, mancanza di uomini in 
certi ruoli, situazioni sfortunate) 
che ne hanno condizionato pesim- 
temente il rendimento in campo e 
la relativa posizione in classifica.

Diverse difficoltà avevimo por­
tato la squadra ad una serie incre­
dibile di pareggi nelle prime gare 
ed alcune sconfitte immeritate Fa- 
vevano relegata in una difficile po­
sizione di bassa classifica, ma 
complice l ’indubbio equilibrio 
che sembra regolare ciuesf mino il 
campionato di Promozione ades­
so la squadra può guardare al fu­
turo con un celta tnmc|uillitìi.

Infatti nella partita che prece­
deva la sosta natalizia la squadra 
anmeione ha vinto il derby aretino 
contro il Laterina per 4-1 dispu­
tando una bella gara e con un 
punteggio che la sciuadra anmeio­
ne difficilmente è riuscita a mette­
re in cantiere oltretutto dimo- 
stnmdo buone trame di gioco mi­
che in attacco e finalmente riu­
scendo a finalizzare il lavoro del 
centrocampo supportato sempre 
da una efficace difesa.

Questa vittoria dicevamo è 
giunta al momento giusto prima 
della sosta natalizia, permettendo 
così miche aU’ainbiente societario 
di alleggerire quella tensione che 
stava generando eccessivo iieivo-

sisnio e poitando a prese di po­
sizione difficile poi da abbimdona- 
re da parte dello staff dirigenziale.

Il nuovo anno (si rigioca do­
menica 9 gennaio, Cortona-Caniu- 
cia-Montalcino) arriverà quindi 
con una maggiore tranquillità in 
campo e ci auguriimio miche fuori 
da parte di tutti, con la squadra di 
Giulianinl che ha rimportante 
opportunità di rientrare in corsa 
per le posizioni dell’alta ckssifica; 
del resto la squadra in campo ha 
quasi sempre ben figurato, la 
tenuta atletica è stata pressoché 
impeccabile (merito anche del 
preparatore Polvmii) e la distanza 
dalle prime ralativaniente breve 
(come purtroppo anche dalla 
bassa classifica).

Occorre coraggio e grinta, 
quelle caratteristiche in cui forse 
la scjuadra è stata deficitaria ma si 
può rimediare e si deve avere 
fiducia nella possibilità di poterce­
la fare.

Quindi la fine del millennio è 
miche l’occasione per scrollarsi di 
dosso tutte le niggini e le paure 
che si sono accumulate e cercare 
di ottenere quello che è nelle 
possibilità della squadra che ha 
un potenziale notevole micora non 
espresso:l’ultinia vittoria ha per­
messo di chiudere bene l’anno 
una grande impresa serve per 
iniziare il nuovo altrettmito bene.

R.FiorenzuoIi 
Nella foto: Li portiere Santucci 
del Cortona Camucia.

P R O M O Z IO N E  G IR O N E  1
IN  c a s a ' F U O R I  R E T I

3

S Q U A D R A P G V N p V N P F S DR M I PE

PO N T A S S IE V E 2.5 14 3 2 ”T 4 ~Y 17 T
S a n  D o n a t o 25 A4 5 1 T 2 ~T~20 15

R o s i a 24 14 5 3 1 14 T 7

S a n  Q u i r i c o 24 14 4 T 3 ry~Y 14 l o 4

R i g n a n e s e 22 14 1 5 4 2 2 18 12

R e g g e l l o 20 14 3 2 T 2 3 2 14 TIIT
I n c i s a 19 14 2 4 2 2 3 1 16 l 3

M o n t a l c i n o 19 14 2 2 2 3 2 3 16 TóIT
C o r t o n a  C a m u c i a 17 14 2 4 2 1 4 1 14 4 2

L a  S o r b a Tr 14 3 3 1 1 2 4 10 13

S o c i 16 14 3 2 3 T ~ 2 3 17 2 4 ’

C a s t e l n u o v . 15 14 1 2 3 2 4 2 14 12 2

P lE N Z A f f 14 T 4 1 5 13 15 -2

C a v r i g l i a 14 14 T 5 2 1 3 2 9 l 4 -5

C a t e r i n a 1.3 14 ~Y 2 2 1 2 5 9 21 A2
T e r r a n u o v . 10 14 T 5 1 3 3 13 24 riT

RISULTATI
Giornata n. 14

Cavriglia-Reggello 1-1
Cortona Camucia-Laterina 4-1
Ineisa-Rignanese 1-1
La Sorba-S. Donato 2-0
Pienza-Montalcino 0-1
Rosia-S.Quirico 0-0
Soci-Castelnuov. 0-3
TeiTanuov.-Pontassieve 0-3

PROSSIMO TURNO
GioriuiUi n. 15 

Castelnuov.-Terranouv. 
Laterina-Incisa

Montaicino-Cortona Camucia
Ponta.ssieve-La Sorba 

Reggello-Pienza 
Rignanese-Rosia 

S.Donato-Cavriglia 
San Quirico-Soci

FUTURE OFFICE s . a . s .

Via X X V  Aprile, I2/A-B - C AM U C IA  D I C O R TO N A  
Tel. 0575/630334

Concessionaria per la Valdichiana

TAIMBOUNI A .. ....
di TA M B U R IN I M IRO & G 

Loc. Le Piagge - Tel. 0575/630286 - 52042 Camucia (Ar)
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banca popolare dì cortona
fondata nel 1881

Iniziativa speciale EuroRegister per gli operatori del commercio. 
EuroRegister significa un registratore di cassa omologato Euro delle 
marche mighori e a prezzi esclusivi finanziato a 12 mesi a tasso zero.

Informatevi presso le nostre Filiali

CON LA PARTECIPAZIONE DI:
FUTURE OFFICE SAS, Via XXV A prile, 12 a /b  - CAMUCIA
SYSTEM COPY SAS, Via d e lle  V ecchie C im iniere, 2 6  - CASTIGLION FIORENTINO 
TECNOCOPY d i FRUSCOLONI A., P ia zza  G aribaldi, 9  - FOIANO DELLA CHIANA 
UFFICIO 2 0 0 0  d i FEDELI RITA, Via XXV L uglio, 4 /a  - CAMUCIA

banca
popolare
di cortona

D a l  1 1 I n  V A l d i c h i a n a

Direzione Generale Cortona - Via Guelfa, 4 - Tel. 0575 638955 - Telefax 0575 604038
Telex 570382 BPCORT I

Ufficio Titoli e Borsa Cortona - Via Guelfa, 4 - Tel. 0575 630570 
Ufficio Crediti Camucia - Via Gramsci, 62/c - Tel. 0575 631175

Aj’emia di Carlona
Cortona - Via Guelfa. 4 - Tel. 638956

Agenzia di Camucia "Piazza Sergardi"
Via Gramsci. 13-15 - Tel. 0575 6.30.323 - .324

Agenzia di Camucia "Le Torri" ^
Via Gramsci, 62/c - Tel. 0.575 6.31128

Sportello Automatico "I Girasoli" - Camucia 
Piazza S. Periini, 2 - Tel. 0575 630659

tpc
banco 

popolare 
di cortona

fondata nel 1861

Agenzia di Terontola
Via XX Settembre, 4 - Tel. 0575 677766-678178

Agenzia di Castiglion Fiorentino
Viale Mazzini, 120/m - Tel. 0575 680111-171

Agenzia di Foia no della Chiana 
Piazza Matteotti, 1 - Tel. 0575 642259

Agenzia di Pozzo della Chiana
Via Ponte al Ramo, 2 - Tel 0575 66509
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